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Cari amici,

nei prossimi mesi vivremo due importanti momenti associativi:
l’udienza con papa Francesco e la festa provinciale per il 70esimo 
delle Acli.
Il 23 maggio 2015 Papa Francesco incontrerà in udienza privata le 
Acli, in occasione del settantesimo dell’Associazione. Cento aclisti della 
provincia di Varese si stanno preparando a questo appuntamento, una 
bella occasione di ri-motivazione per tutte le Acli. 
In attesa di sentire cosa ci dirà il papa, vorrei riprendere quanto ci fu 
trasmesso dai suoi predecessori e riproporre, in particolare, le parole 
rivolteci da Papa Giovanni Paolo II. Durante il discorso tenuto in 
occasione dell’udienza concessa agli aclisti per la Festa di San 
Giuseppe Artigiano, Lunedì, 1° maggio 1995, cinquantesimo delle Acli, 
così ci parlò Giovanni Paolo II: “Solo il Vangelo fa nuove le Acli. La 
“rifondazione” della vostra Associazione non può non essere 
affidata soprattutto alla capacità di mettere al centro la fede nel 
Dio rivelato in Cristo, dandone testimonianza chiara e trasparente. 
La piena accettazione del Vangelo, tanto nell’esistenza personale 
quanto nell’impegno associativo e nell’azione sociale, darà forza e 
originalità alla vostra presenza nel mondo del lavoro.”. 
Sempre Papa Giovanni Paolo II durante l’udienza di Sabato, 27 aprile 
2002 si rivolse alle Acli con queste parole: “Cari Fratelli e Sorelle! 
So che siete impegnati in molteplici iniziative di animazione e di 
servizio, avendo a cuore in particolare di tutelare le persone più 
povere di istruzione e di risorse. Oggi siete chiamati ad allargare 
i confini della vostra azione sociale, in relazione ai nuovi fenomeni 
dell’immigrazione e della mondializzazione.“. 
Raggiunto il 70esimo dell’associazione, consapevoli di “avere ancora 
un grande compito” ci prepariamo quindi ad incontrare ed ascoltare le 
parole che ci rivolgerà Papa Francesco.
Nei giorni del 5, 6, 7 giugno 2015, presso l’area feste della Schiranna 
di Varese, con tutte le strutture Acli della nostra provincia, i nostri soci 
e i nostri volontari saremo invitati a prendere parte alla grande festa 
provinciale, evento ufficiale per festeggiare i 70° del movimento.
Sarà una tre giorni densa di incontri, dibattiti, momenti di spettacolo, 
sport e molto altro, dove a farla da padrone saranno i temi da sem-
pre cari al nostro movimento: lavoro, diritti di cittadinanza, legalità, 
spiritualità, ecc. La festa sarà occasione di socialità e divertimento ma 
anche di riflessione: un momento per rievocare il passato, verrà infatti 
presentato l’archivio storico delle Acli provinciali, un video di testimo-
nianze e una mostra preparata dagli stessi circoli, e occasione per ri-
flettere sul nostro futuro. Per l’avvenimento ci verranno a trovare molti 
dirigenti delle Acli nazionali passati e attuali: Giovanni Bianchi, Paola 
Vacchina, Paola Villa, Stefano Tassinari, Antonio Russo e l’Assistente 
Spirituale Nazionale delle Acli padre Elio Dalla Zuanna. Beneficeremo 
della collaborazione di tante Associazioni amiche.
A pagina 8 di questo numero troverete un primo programma della festa.

Vi aspetto dunque, non mancate!

di Filippo Pinzone
Presidente provinciale ACLI
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  PAPA FRANCESCO:
  DISCORSO DELL’INCONTRO
  MONDIALE DEI MOVIMENTI POPOLARI
In attesa dell'udienza del 23 maggio, pubblichiamo ampi stralci dello splendido discorso 
tenuto da Papa Francesco il 28 ottobre scorso ai partecipanti dell'incontro mondiale dei 
Movimenti Popolari, una realtà non lontana da quello che dovrebbero essere e sono state le Acli.

di Ruffino Selmi

Questo incontro dei Movimenti Popolari è un 
segno, un grande segno: siete venuti a porre alla 
presenza di Dio, della Chiesa, dei popoli, una real-
tà molte volte passata sotto silenzio. I poveri non 
solo subiscono l’ingiustizia ma lottano anche contro 
di essa! [...] Voi sentite che i poveri non aspettano  
più e vogliono essere protagonisti; si organizzano, 
studiano, lavorano, esigono e soprattutto praticano  
quella solidarietà tanto speciale che esiste fra quanti 
soffrono, tra i poveri, e che la nostra civiltà sembra 
aver dimenticato, o quantomeno ha molta voglia di 
dimenticare. 
Solidarietà è una parola che non sempre piace; direi 
che alcune volte l’abbiamo trasformata in una cattiva 
parola, non si può dire; ma una parola è molto più di 
alcuni atti di generosità sporadici. È pensare e agire 

in termini di comunità, di priorità della vita di tutti 
sull’appropriazione dei beni da parte di alcuni. È an-
che lottare contro le cause strutturali della povertà, 
la disuguaglianza, la mancanza di lavoro, la terra e la 
casa, la negazione dei diritti sociali e lavorativi. È far 
fronte agli effetti distruttori dell’Impero del denaro: i 
dislocamenti forzati, le emigrazioni dolorose, la tratta 
di persone, la droga, la guerra, la violenza e tutte 
quelle realtà che molti di voi subiscono e che tutti 
siamo chiamati a trasformare. La solidarietà, intesa 
nel suo senso più profondo, è un modo di fare la sto-
ria ed è questo che fanno i movimenti popolari.
[...] Non si può affrontare lo scandalo della povertà 
promuovendo strategie di contenimento che unica-
mente tranquillizzano e trasformano i poveri in esseri 
addomesticati e inoffensivi. Che triste vedere che, 

dietro a presunte opere altruisti-
che, si riduce l’altro alla passività, 
lo si nega o, peggio ancora, si na-
scondono affari e ambizioni perso-
nali: Gesù le definirebbe ipocrite. 
Che bello invece quando vediamo 
in movimento popoli e soprattutto 
i loro membri più poveri e i gio-
vani. Allora sì, si sente il vento di 
promessa che ravviva la speranza 
di un mondo migliore. Che questo 
vento si trasformi in uragano di 
speranza. Questo è il mio deside-
rio.
[...] Non esiste peggiore povertà 
materiale — mi preme sottolinear-
lo — di quella che non permette 
di guadagnarsi il pane e priva del-
la dignità del lavoro. La disoccu-
pazione giovanile, l’informalità e 
la mancanza di diritti lavorativi non 
sono inevitabili, sono il risultato di 
una previa opzione sociale, di un 
sistema economico che mette i 
benefici al di sopra dell’uomo, se il 
beneficio è economico, al di sopra 
dell’umanità o al di sopra dell’uo-
mo, sono effetti di una cultura del-
lo scarto che considera l’essere umano 
di per sé come un bene di consumo, 
che si può usare e poi buttare. 
Oggi al fenomeno dello sfrutta-
mento e dell’oppressione si som-
ma una nuova dimensione, una 
sfumatura grafica e dura dell’in-
giustizia sociale; quelli che non si 
possono integrare, gli esclusi sono 
scarti, “eccedenze”. 
[…] Oggi si scartano i bambini 
perché il tasso di natalità in molti 
paesi della terra è diminuito o si 
scartano i bambini per mancanza 
di cibo o perché vengono uccisi 
prima di nascere; scarto di bambini.
Si scartano gli anziani perché non 
servono, non producono; né bam-
bini né anziani producono, allora 
con sistemi più o meno sofisticati 
li si abbandona lentamente, e ora, 
poiché in questa crisi occorre recu-
perare un certo equilibrio, stiamo 
assistendo a un terzo scarto mol-
to doloroso: lo scarto dei giovani. 

Milioni di giovani sono scartati dal 
lavoro, disoccupati.
[...] Scarto di bambini, scarto di 
anziani, che non producono, e 
dobbiamo sacrificare una genera-
zione di giovani, scarto di giovani, 
per poter mantenere e riequilibra-
re un sistema nel quale al centro 
c’è il dio denaro e non la persona 
umana. Nonostante questa cultura 
dello scarto, questa cultura delle 
eccedenze, molti di voi, lavorato-
ri esclusi, eccedenze per questo 
sistema, avete inventato il vostro 
lavoro con tutto ciò che sembrava 
non poter essere più utilizzato ma 
voi con la vostra abilità artigianale, 
che vi ha dato Dio, con la vostra 
ricerca, con la vostra solidarietà, 
con il vostro lavoro comunitario, 
con la vostra economia popolare, 
ci siete riusciti e ci state riuscen-
do... E, lasciatemelo dire, questo, 
oltre che lavoro, è poesia! Grazie. 
[…] Fratelli e sorelle: il creato non 
è una proprietà di cui possiamo 
disporre a nostro piacere; e ancor 
meno è una proprietà solo di al-
cuni, di pochi. Il creato è un dono, 
è un regalo, un dono meraviglioso 
che Dio ci ha dato perché ce ne 
prendiamo cura e lo utilizziamo a 
beneficio di tutti, sempre con ri-
spetto e gratitudine.
[...] I movimenti popolari esprimo-
no la necessità urgente di rivitaliz-
zare le nostre democrazie, tante 
volte dirottate da innumerevoli 
fattori. È impossibile immaginare 
un futuro per la società senza la 
partecipazione come protagoni-
ste delle grandi maggioranze e 
questo protagonismo trascende 
i procedimenti logici della demo-
crazia formale. La prospettiva di 
un mondo di pace e di giustizia 
durature ci chiede di superare l’as-
sistenzialismo paternalista, esige 
da noi che creiamo nuove forme 
di partecipazione che includano i 
movimenti popolari e animino le 
strutture di governo locali, nazio-
nali e internazionali con quel tor-

rente di energia morale che nasce 
dal coinvolgimento degli esclusi 
nella costruzione del destino co-
mune. E ciò con animo costruttivo, 
senza risentimento, con amore.
Vi accompagno di cuore in que-
sto cammino. Diciamo insieme 
dal cuore: nessuna famiglia senza 
casa, nessun contadino senza ter-
ra, nessun lavoratore senza diritti, 
nessuna persona senza la dignità 
che dà il lavoro.
Cari fratelli e sorelle: continuate 
con la vostra lotta, fate bene a tut-
ti noi. È come una benedizione di 
umanità. Vi lascio come ricordo, 
come regalo e con la mia bene-
dizione, alcuni rosari che hanno 
fabbricato artigiani, cartoneros e 
lavoratori dell’economia popolare 
dell’America Latina.
E accompagnandovi prego per 
voi, prego con voi e desidero chie-
dere a Dio Padre di accompagnar-
vi e di benedirvi, di colmarvi del 
suo amore e di accompagnarvi nel 
cammino, dandovi abbondante-
mente quella forza che ci mantie-
ne in piedi: questa forza è la spe-
ranza, la speranza che non delude. 
Grazie.
                          Papa Francesco, 
           Martedì 28 ottobre 2014

PAPA
FRANCESCO
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                          Papa Francesco, 
           Martedì 28 ottobre 2014

PAPA
FRANCESCO
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forniscono un orientamento o un 
accompagnamento ai servizi della 
Asl a chi ha difficoltà con la lingua 
o problemi di autonomia, inviano 
le persone alle strutture ospeda-
liere più idonee dopo un primo 
accertamento sullo stato di salu-
te, offrono consulenza psicologica 
e richiedono alla Asl il codice Stp 
che permette anche agli stranieri 
irregolari, temporaneamente pre-
senti in Italia, di ricevere tutte le 
cure necessarie nelle Asl e negli 
ospedali. Il progetto non si pone 
in alternativa o in concorrenza con 
i servizi sanitari pubblici, né de-
sidera supplire nell’ambito di un 
settore che rientra tra le funzioni 
preminenti dello Stato sociale; ci 
si augura infatti che con il tempo 
questa esperienza vada ad estin-
guersi come inevitabile conse-
guenza dell’assunzione concreta 
e diretta del “problema” da parte 
degli organismi pubblici preposti.

QUALCHE DATO
Di seguito una sintesi generale di 
quanto fatto da SdF dalla nascita 
dell’associazione, nel 2009 fino al 
31 dicembre 2014.

Con il titolo “Immigrazione e salute” si è svolto lo 
scorso 7 marzo un pomeriggio di approfondimento 
e scambio di esperienze in merito all’attività svolta 
dall’ambulatorio - progetto Sanità di Frontiera - arri-
vato al suo sesto anno di vita. Una piccola ma signi-
ficativa iniziativa cui hanno partecipato i volontari, i 
sostenitori e molte persone che si sono ritrovate per 
riflettere sulle attività svolte e ribadire che il diritto 
alla salute debba essere garantito a tutti,indipenden-
temente dalla cittadinanza o dal permesso di sog-
giorno in regola. La legge italiana infatti, sulla carta, 
garantisce anche agli stranieri irregolari le cure medi-
che, ma nella realtà l’accesso alle cure è molto diffici-
le e non sono, comunque, garantite le cure mediche 
di base. Un incontro ancora più riuscito e significativo 
dopo che le solite forze politiche, con la complicità di 
alcune redazioni giornalistiche, avevano approfittato

della presentazione ufficiale dell’iniziativa e dell’atti-
vità annuale dell’ambulatorio per lanciare gli sconta-
ti e monotoni slogan politici contro gli immigrati al 
grido di “prima i nostri”. E’ spiaciuta infatti la mani-
polazione subita, ma la giornata è servita a ribadire 
l’utilità di questo servizio i cui frutti generano effetti 
positivi su tutta la collettività, effetti che, con un gio-
co di parole, si potrebbero così riassumere: “curare 
chi sta male permette di farci stare tutti meglio”, ol-
tre ad essere prima di tutto un dovere morale e ci-
vile. L’ambulatorio non fornisce solo servizi di cura 
ma permette di monitorare lo “stato” sanitario di una 
fascia di popolazione che difficilmente verrebbe in-
tercettata dalle istituzioni interessate.
I medici e gli infermieri, tutti volontari, due volte la 
settimana offrono una prima assistenza sanitaria, 
medica o farmacologica per le piccole patologie, 

R

SANITA’ DI FRONTIERA: 
SALUTE, UN DIRITTO DA GARANTIRE
Curare chi sta male genera effetti positivi per tutti.
L'ambulatorio di Sanità di Frontiera ha da poco compiuto sei anni di attività e per festeggiare 
ha organizzato un pomeriggio di approfondimento e scambio di esperienze.

a cura della redazione

DAL 2009 A OGGI
482 > Pazienti

40 > I paesi di provenienza

1803 > Visite effettuate

925 > Differenti patologie

341 > Numero di STP richiesti

NEL 2014
121 > Pazienti

351 > Visite effettuate

46 > Visite specialistiche

104 > Prescrizioni per farmaci

82 > Numero di STP rilasciati

 

L’AMBULATORIO
Nato nel marzo del 2009, come progetto dell’Associazio-
ne di Volontariato “I Colori del Mondo Onlus”, l’ambula-
torio per migranti e senza fissa dimora è stato pensato per 
dare assistenza sanitaria a tutti coloro che non sono iscritti 
al Servizio Sanitario Nazionale e che, grazie all’impegno di 
un gruppo di volontari e volontarie, medici, psicologhe, 
infermiere, accompagnatori e con il sostegno di numerose 
Associazioni varesine, ha dato vita ad un esperimento di 
libera assistenza sanitaria ambulatoriale, di orientamento 
e/o accompagnamento verso i servizi sanitari pubblici o 
privati del territorio.

COME CONTRIBUIRE
Le attività dell’ambulatorio si reggono grazie a donazio-
ni private, il contributo annuo delle associazioni fondatrici 
e i farmaci offerte dalle farmacie di Varese. Chi volesse 
sostenere l’attività dell’ambulatorio di Sanità di Frontiera 
può contribuire attraverso donazioni di farmaci e/o di de-
naro (fiscalmente detraibili). E’ possibile contribuire con un 
versamento sul c/c postale n. 001017332675 intestato a I 
Colori del Mondo Onlus, causale Progetto Sanità di Fron-
tiera, oppure tramite bonifico sul conto Banca Popolare di 
Bergamo, IBAN IT70B0542810808000000047490

Conferenza stampa di “Immigrazione e Salute”.

SANITA' DI
FRONTIERA

>>  APPROPOSITO DI SANITA' DI FRONTIERA  <<
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EXPO...CI SIAMO? 
Mancano poche settimane all'avvio di EXPO Milano 2015. Qualche indicazione di come 
e cosa sarà possibile visitare nell'enorme area espositiva (sempre se sarà completata!).

a cura della redazione

All’interno dell’area espositi-
va di EXPO Milano 2015, saranno 
presenti tre possibili percorsi da 
seguire: le aree tematiche, i clu-
ster e i padiglioni.

LE AREE TEMATICHE
Saranno cinque aree, posizionate 
agli ingressi e in altri punti chia-
ve, dedicate alle varie declinazio-
ni del tema portante dell’evento, 
“Nutrire il Pianeta, Energia per 
la Vita”. In ognuna di esse questo 
focus verrà rielaborato in diverse 
sottocategorie, ognuna rivolta a 
un interesse differente. 
> Padiglione Zero
> Future Food District 
> Children Park
> Mostra Arts&Foods.
> Parco della Biodiversità

I CLUSTER
I Cluster saranno le aree dove i 
vari paesi si incontreranno per 
confrontarsi su uno stesso tema o 
su una problematica comune. Al 
contrario delle precedenti edizio-
ni, i padiglioni di ogni paese ver-
ranno posizionati secondo identi-
tà tematiche e filiere alimentari e
saranno caratterizzati da aree co-

muni: mercato, mostra, eventi e 
degustazioni.
I Cluster saranno in tutto 9:

 Riso

 Cacao e Cioccolato

 Caffè

 Frutta e Legumi

 Spezie

 Cereali e Tuberi

  Bio-Mediterraneo

 Isole mare e cibo

I PADIGLIONI
Si potrà pensare di visitare Expo 
scegliendo quali padiglioni espo-
sitivi nazionali visitare. Ogni pa-
ese infatti avrà un proprio padi-
glione in cui esporrà la propria 
interpretazione della questione 
alimentare. Per esempio il padi-
glione della Repubblica di Cuba 
offrirà degustazioni della ga-
stronomia cubana ed esporrà i 

suoi prodotti naturali più impor-
tanti.

Il progetto del Padiglione della 
Società Civile:
CASCINA TRIULZA
Le organizzazioni della Società Ci-
vile svolgeranno un ruolo di primo 
piano all’interno di Expo. Non è 
possibile affrontare un tema tanto 
centrale per il futuro dell’umanità 
come Nutrire il Pianeta, Energia 
per la Vita senza la partecipazione 
e il contributo della Società Civi-
le, che sarà ospitata presso il pa-
diglione Cascina Triulza che sarà 
animato da eventi e iniziative sul 
tema. 
Cascina Triulza è un antico casale, 
tipico del sistema agricolo lombar-
do ed è strutturato su tre edifici, al 
suo interno verrà realizzata un’area 
dedicata al consumo consapevole.
Quattro gli obiettivi nello sviluppo 
del tema nel padiglione:
1. Dar voce a chi non ha voce, rac-
contando la vita reale di chi non 
potrà essere presente a Expo
2. Avere, vivere, tradurre esperienze.
3. Promuovere un protagonismo 
consapevole e partecipato, dando 
il giusto valore all’impegno civile.
4. Dialogare per costruire un fu-
turo, interagendo con i Paesi e le 
Organizzazioni Internazionali.

Le 60 organizzazioni della So-
cietà Civile, tra cui le Acli, par-
teciperanno per promuovere un 
percorso di cambiamento della 
società e presentarsi come risor-
se importanti per il Pianeta e per 
la Vita.

Il 5,6,7 giugnol’area feste della Schiranna diventerà il luogo di espressione dei diversi ambiti di interesse 
del nostro Movimento: lavoro, impegno sociale, spiritualità, lotta alla povertà, stili di vita, legalità, senza 
dimenticare i momenti ricreativi con lo sport, la musica, gli spettacoli e tanto altro ancora. Ci vediamo a 
giugno, vi aspettiamo numerosi!
Tenetevi aggiornati curiosando sul nostro sito www.aclivarese.it  o sulla nostra pagina Facebook Acli Varese.
PROGRAMMA IN VIA DI SVILUPPO:

 
> ore 10.00 // 12.30 - CONVEGNO “CAREGIVERS - Lavoro di cura” a cura di Acli e Patronato Acli Varese, 
Patronato Acli Lombardia, Fap Varese.
> ore 14.30 // 16.30 - WORKSHOP PATRONATO ACLI - Tema: “NASPI e dispositivi per la disoccupazione”.
> ore  17.00 // 19.00 - APERTURA FESTA
 - Saluti istituzionali.  Interventi di Giovanni Bianchi e Paola Vacchina.
 - Presentazione progetto Archivio Storico delle Acli Provinciali di Varese.
 - Presentazione progetto video: “Io e le Acli, una storia lunga settant’anni”.
 - Inaugurazione mostra Circoli.
 - Spettacolo “Color Guard” dell’associazione Anima di Acli Arte e Spettacolo.
> ore 19.30 - APERTURA STAND GASTRONOMICO
> ore 21.00 - CONCERTO a cura di Acli Arte e Spettacolo.

> ore 10.00 // 12.30 - CONVEGNO “ACLI, 70 ANNI AL LAVORO” - In collaborazione con Enaip Lombardia.
A concludere INTERMEZZO MUSICALE con canti sul Lavoro.
> ore 14.30 // 16.00 - WORKSHOP E LABORATORI - Temi: legalità e stili di vita sostenibili.
> ore 16.00 // 17.30 - INCONTRO DI SPIRITUALITA’ 
> ore 17.30 // 19.00 - WORKSHOP E LABORATORI SPORTIVI a cura delle società affiliate a U.S. Acli.
> ore 19.30 - APERTURA STAND GASTRONOMICO
> ore 21.00 - CONCERTO a cura di Acli Arte e Spettacolo.

> ore 9.00 - SALUTO DI MONS. AGNESI, A SEGUIRE S. MESSA
> ore 10.00 // 12.00 - ASSEMBLEA  DEI CIRCOLI ACLI DELLA PROVINCIA DI VARESE
> ore 12.00 - DIMOSTRAZIONE SCUOLA ARCERI SAGITTA BARBARICA, affiliata a U.S. Acli.
> ore 12.30  - APERTURA STAND GASTRONOMICO - PRANZO SOCIALE
> ore 15.00 - WORKSHOP E LABORATORI - Povertà, proposta Reddito di Inclusione Sociale, sanità, immigrazione.
> ore 16.00 - SPETTACOLO e ANIMAZIONE PER BAMBINI a cura dell’associazione Anima.
> ore 21.00 - ANIMAZIONE E DANZA a cura delle società sportive affiliate a U.S. Acli.

Da sabato allestimento area espositiva del mercato equosolidale a cura della bottega Mondi Possibili di Varese 
e stand delle associazioni amiche. Nel pomeriggio di sabato e domenica giochi e animazione per i più piccoli.

SETTANTESIMO DELLE ACLI 
In occasione dei settant'anni della nostra associazione, dal 5 al 7 giugno 2015 l'area feste 
della Schiranna di Varese ospiterà la nostra grande festa provinciale. 

a cura della redazione

SETTANTESIMO
DELLE ACLI EXPO 2015

5 giugno

6 giugno

7 giugno
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possibile affrontare un tema tanto 
centrale per il futuro dell’umanità 
come Nutrire il Pianeta, Energia 
per la Vita senza la partecipazione 
e il contributo della Società Civi-
le, che sarà ospitata presso il pa-
diglione Cascina Triulza che sarà 
animato da eventi e iniziative sul 
tema. 
Cascina Triulza è un antico casale, 
tipico del sistema agricolo lombar-
do ed è strutturato su tre edifici, al 
suo interno verrà realizzata un’area 
dedicata al consumo consapevole.
Quattro gli obiettivi nello sviluppo 
del tema nel padiglione:
1. Dar voce a chi non ha voce, rac-
contando la vita reale di chi non 
potrà essere presente a Expo
2. Avere, vivere, tradurre esperienze.
3. Promuovere un protagonismo 
consapevole e partecipato, dando 
il giusto valore all’impegno civile.
4. Dialogare per costruire un fu-
turo, interagendo con i Paesi e le 
Organizzazioni Internazionali.

Le 60 organizzazioni della So-
cietà Civile, tra cui le Acli, par-
teciperanno per promuovere un 
percorso di cambiamento della 
società e presentarsi come risor-
se importanti per il Pianeta e per 
la Vita.

Il 5,6,7 giugnol’area feste della Schiranna diventerà il luogo di espressione dei diversi ambiti di interesse 
del nostro Movimento: lavoro, impegno sociale, spiritualità, lotta alla povertà, stili di vita, legalità, senza 
dimenticare i momenti ricreativi con lo sport, la musica, gli spettacoli e tanto altro ancora. Ci vediamo a 
giugno, vi aspettiamo numerosi!
Tenetevi aggiornati curiosando sul nostro sito www.aclivarese.it  o sulla nostra pagina Facebook Acli Varese.
PROGRAMMA IN VIA DI SVILUPPO:

 
> ore 10.00 // 12.30 - CONVEGNO “CAREGIVERS - Lavoro di cura” a cura di Acli e Patronato Acli Varese, 
Patronato Acli Lombardia, Fap Varese.
> ore 14.30 // 16.30 - WORKSHOP PATRONATO ACLI - Tema: “NASPI e dispositivi per la disoccupazione”.
> ore  17.00 // 19.00 - APERTURA FESTA
 - Saluti istituzionali.  Interventi di Giovanni Bianchi e Paola Vacchina.
 - Presentazione progetto Archivio Storico delle Acli Provinciali di Varese.
 - Presentazione progetto video: “Io e le Acli, una storia lunga settant’anni”.
 - Inaugurazione mostra Circoli.
 - Spettacolo “Color Guard” dell’associazione Anima di Acli Arte e Spettacolo.
> ore 19.30 - APERTURA STAND GASTRONOMICO
> ore 21.00 - CONCERTO a cura di Acli Arte e Spettacolo.

> ore 10.00 // 12.30 - CONVEGNO “ACLI, 70 ANNI AL LAVORO” - In collaborazione con Enaip Lombardia.
A concludere INTERMEZZO MUSICALE con canti sul Lavoro.
> ore 14.30 // 16.00 - WORKSHOP E LABORATORI - Temi: legalità e stili di vita sostenibili.
> ore 16.00 // 17.30 - INCONTRO DI SPIRITUALITA’ 
> ore 17.30 // 19.00 - WORKSHOP E LABORATORI SPORTIVI a cura delle società affiliate a U.S. Acli.
> ore 19.30 - APERTURA STAND GASTRONOMICO
> ore 21.00 - CONCERTO a cura di Acli Arte e Spettacolo.

> ore 9.00 - SALUTO DI MONS. AGNESI, A SEGUIRE S. MESSA
> ore 10.00 // 12.00 - ASSEMBLEA  DEI CIRCOLI ACLI DELLA PROVINCIA DI VARESE
> ore 12.00 - DIMOSTRAZIONE SCUOLA ARCERI SAGITTA BARBARICA, affiliata a U.S. Acli.
> ore 12.30  - APERTURA STAND GASTRONOMICO - PRANZO SOCIALE
> ore 15.00 - WORKSHOP E LABORATORI - Povertà, proposta Reddito di Inclusione Sociale, sanità, immigrazione.
> ore 16.00 - SPETTACOLO e ANIMAZIONE PER BAMBINI a cura dell’associazione Anima.
> ore 21.00 - ANIMAZIONE E DANZA a cura delle società sportive affiliate a U.S. Acli.

Da sabato allestimento area espositiva del mercato equosolidale a cura della bottega Mondi Possibili di Varese 
e stand delle associazioni amiche. Nel pomeriggio di sabato e domenica giochi e animazione per i più piccoli.

SETTANTESIMO DELLE ACLI 
In occasione dei settant'anni della nostra associazione, dal 5 al 7 giugno 2015 l'area feste 
della Schiranna di Varese ospiterà la nostra grande festa provinciale. 

a cura della redazione

SETTANTESIMO
DELLE ACLI EXPO 2015

5 giugno

6 giugno

7 giugno
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La straordinaria storia dell’agricoltura italiana, nel 
corso dei secoli ha esercitato una forte influenza su 
quella dei paesi del Sud del mondo, in particolare 
sull’agricoltura latinoamericana.
La maggior parte delle relazioni tra i popoli europei 
e quelli sudamericani si sono svolte principalmen-
te attorno all’agricoltura e l’alimentazione, creando 
così - tramite la circolazione di sementi - la ricchezza 
dell’alimentazione mondiale. 
Dodici anni fa, a Roma, è stata lanciata una campagna 
mondiale in difesa delle pratiche con cui, attraverso i 
millenni, sono state custodite e migliorate le sementi. 
In quell’occasione venne denunciato il tentativo delle 
multinazionali di voler controllare e distruggere l’ali-
mentazione e la cultura alimentare. La diffusione di 
alcune tipologie di semi, ha portato la nostra societò 
a spogliarsi pian piano della sua cultura agro-alimen-
tare, delle sue radici, della sua identità.
A Roma venne portato alla luce il fatto che fin da 
allora la maggior parte delle sementi in circolazione 
fosse frutto di veri e propri “laboratori del male”, in 
cui si sovvertono tutte le regole della natura per pro-
durre semi sotto il dominio assoluto delle multinazio-
nali, le quali con la loro ricerca fanno tutto al di fuori 
di risolvere il problema della fame nel mondo. 
L’alimentazione è senza ombra di dubbio un’enorme 
fonte di profitto, in quanto è impossibile pensare che 
la popolazione smetta di mangiare. Questa consa-
pevolezza, con il passare degli anni ha portato allo 
sviluppo di un vero e proprio business da parte delle 
agroindustrie, detto “Agrobusiness”, il quale non ha 
lo scopo di alimentare l’umanità, bensì di accrescere 
soltanto i propri ricavi.
Controllato da un ridotto numero di imprese a livel-
lo mondiale, questo mercato, finisce per interessa-
re anche la nostra salute. Com’è noto, la maggior 
parte delle industrie che controllano l’agricoltura 
articiale, sono le stesse che vendono medicinali, 
indispensabili per rimediare agli effetti nocivi che 
l’assunzione di cibo modificato ha sulla nostra salute.

Sotto la falsa promessa di una maggiore produt-
tività, le imprese cercano di imporre le coltivazio-
ni transgeniche contando sulla complicità di molti 
governi e al momento gli unici paesi europei con 
coltivazioni OGM sono: Spagna, Portogallo, Repub-
blica Ceca, Slovacchia e Romania.
In Italia sono parecchie le Organizzazioni contrarie 
agli organismi geneticamente modificati e ad oggi 
sono state organizzate molte campagne a sostegno 
di un’agricoltura naturale, oltre che alla costituzione 
di una task force, forte di ben 39 associazioni, forma-
tasi nell’aprile 2014 dopo l’introduzione di una colti-
vazione illegale di OGM in Friuli.
All’interno di questa forte opposizione è però pre-
sente un paradosso, quella di Coldiretti che vende 
nei suoi consorzi Mangimi OGM. Un’ipocrisia denun-
ciata da tempo ormai e ancora priva di smentita, che 
ultimamente è stata ribadita dalla Senatrice Cattaneo 
sul quotidiano La Repubblica, lo scorso 8 febbraio.
Nel 2010, durante il Congresso di Slowfood, Ivan 
Novelli, allora Presidente di Greenpeace Italia, asse-
riva:  “L’Italia non sarà libera dagli OGM se non sarà 
libera dai mangimi OGM”.

Si può essere contro le coltivazioni transgeniche 
ma favorevoli all’uso di mangimi OGM, indispen-
sabili alla sopravvivenza dell’orribile zootecnia in-
tensiva?
E’ eticamente corretto incaricare l’America Latina 
del lavoro sporco di coltivare OGM per poi impor-
tarli in Europa? 
Sembra proprio di no.

L’opinione scientifica è spaccata in due. Mentre da un 
lato la scienza è sequestrata e obbligata a non con-
durre ricerche serie sui possibili effetti dell’assunzio-
ne degli alimenti geneticamente modificati, dall’al-
tro scienziati intraprendenti al servizio dell’umanità 
hanno condotto studi che illustrano le conseguenze 
a breve e lungo termine degli OGM. Alcuni di que-

SALVIAMO IL CIBO, PATRIMONIO
DEI POPOLI AL SERVIZIO DELL’UMANITA’
Negli ultimi anni i settori legati all'alimentazione si sono trasformati in dei veri e propri 
business, i quali, sotto la falsa promessa di una maggiore produttività, cercano di imporre 
coltivazioni OGM, dimenticando così il vero valore etico dell'alimentazione e del cibo, 
opera collettiva, patrimonio dei popoli al servizio dell'umanità.

a cura di Giorgio Pozzi

sti studiosi hanno persino scritto al 
Papa per sottoporgli la questione, 
offrendo le loro argomentazioni 
scientifiche per lanciare l’allarme.

Gli organismi geneticamente mo-
dificati possono essere considerati 
come una seria minaccia alla vita 
e alla salute, tutto per questioni 
legate al business e questo è as-
solutamente inaccettabile.
Le coltivazioni transgeniche sono 
una minaccia ai popoli contadini, 
alla sovranità alimentare e alla bio-
diversità del pianeta, ma non solo. 
Tutto ciò che è strettamente col-
legato all’alimentazione non do-
vrebbe avere come scopo finale un 
arricchimento delle industrie, ben-
sì ad un miglioramento della qua-
lità e della genuinità del prodotto. 
Come sappiamo, con l’introduzio-
ne degli OGM si sta esattamen-
te facendo il contrario. Invece di 
tutelare il consumatore, i governi 

hanno posto l’accento sulla sicu-
rezza alimentare basandola sulla 
garanzia del potere di acquisto, 
introducendo semenze resistenti 
a malattie ed intemperie, che per-
mettono un rendimento innatura-
le maggiore ed una conseguente 
maggiore fonte di guadagno. Al 
contrario l’alimentazione dovreb-
be essere un principio di vita, un 
diritto fondamentale dei popoli 
e dei governi a garantire il diritto 
all’alimentazione e a definire, svi-
luppare e preservare l’agricoltura 
contadina e la cultura alimentare. 

Nel corso dei secoli, custodi del-
le tradizioni legate alla magnifi-
ca trasformazione che possono 
avere gli alimenti, sono state le 
donne che, con le loro preziose 
mani, sono riuscite a realizzare 
una magnifica opera di produzio-
ne di viveri genuini che per ge-
nerazioni hanno nutrito il mondo.  

La lotta delle comunità campesi-
ne, allora, è una lotta per la difesa 
della vita e delle tradizioni, ma non 
solo. La loro è una lotta per la di-
fesa dei sistemi agricoli contadini, 
che dovremmo fare anche nostra. 
La loro è una lotta per preservare 
i paesaggi e rispettare i cicli del-
la natura, basando l’agricoltura su 
di una relazione armoniosa con la 
biodiversità, non su di un profitto. 
La loro è una lotta per la sovranità 
alimentare alla quale dovremmo 
aderire tutti, alleandoci per difen-
dere il diritto all’alimentazione ed 
opporci agli organismi genetica-
mente modificati, riscattando così 
i saperi che, generazione dopo 
generazione, i nostri avi contadini 
ed i popoli indigeni hanno svilup-
pato.

Il cibo è un’opera collettiva, un 
patrimonio dei popoli al servizio 
dell’umanità.

STILI DI VITA

ACLI Varese  |  aprile 2015 n. 2   

Aclinews_Aprile2015.indd   10 13/04/15   15.02



ACLI Varese  |  aprile 2015 n. 2   10 ACLI Varese  |  aprile 2015 n. 2 11

La straordinaria storia dell’agricoltura italiana, nel 
corso dei secoli ha esercitato una forte influenza su 
quella dei paesi del Sud del mondo, in particolare 
sull’agricoltura latinoamericana.
La maggior parte delle relazioni tra i popoli europei 
e quelli sudamericani si sono svolte principalmen-
te attorno all’agricoltura e l’alimentazione, creando 
così - tramite la circolazione di sementi - la ricchezza 
dell’alimentazione mondiale. 
Dodici anni fa, a Roma, è stata lanciata una campagna 
mondiale in difesa delle pratiche con cui, attraverso i 
millenni, sono state custodite e migliorate le sementi. 
In quell’occasione venne denunciato il tentativo delle 
multinazionali di voler controllare e distruggere l’ali-
mentazione e la cultura alimentare. La diffusione di 
alcune tipologie di semi, ha portato la nostra societò 
a spogliarsi pian piano della sua cultura agro-alimen-
tare, delle sue radici, della sua identità.
A Roma venne portato alla luce il fatto che fin da 
allora la maggior parte delle sementi in circolazione 
fosse frutto di veri e propri “laboratori del male”, in 
cui si sovvertono tutte le regole della natura per pro-
durre semi sotto il dominio assoluto delle multinazio-
nali, le quali con la loro ricerca fanno tutto al di fuori 
di risolvere il problema della fame nel mondo. 
L’alimentazione è senza ombra di dubbio un’enorme 
fonte di profitto, in quanto è impossibile pensare che 
la popolazione smetta di mangiare. Questa consa-
pevolezza, con il passare degli anni ha portato allo 
sviluppo di un vero e proprio business da parte delle 
agroindustrie, detto “Agrobusiness”, il quale non ha 
lo scopo di alimentare l’umanità, bensì di accrescere 
soltanto i propri ricavi.
Controllato da un ridotto numero di imprese a livel-
lo mondiale, questo mercato, finisce per interessa-
re anche la nostra salute. Com’è noto, la maggior 
parte delle industrie che controllano l’agricoltura 
articiale, sono le stesse che vendono medicinali, 
indispensabili per rimediare agli effetti nocivi che 
l’assunzione di cibo modificato ha sulla nostra salute.

Sotto la falsa promessa di una maggiore produt-
tività, le imprese cercano di imporre le coltivazio-
ni transgeniche contando sulla complicità di molti 
governi e al momento gli unici paesi europei con 
coltivazioni OGM sono: Spagna, Portogallo, Repub-
blica Ceca, Slovacchia e Romania.
In Italia sono parecchie le Organizzazioni contrarie 
agli organismi geneticamente modificati e ad oggi 
sono state organizzate molte campagne a sostegno 
di un’agricoltura naturale, oltre che alla costituzione 
di una task force, forte di ben 39 associazioni, forma-
tasi nell’aprile 2014 dopo l’introduzione di una colti-
vazione illegale di OGM in Friuli.
All’interno di questa forte opposizione è però pre-
sente un paradosso, quella di Coldiretti che vende 
nei suoi consorzi Mangimi OGM. Un’ipocrisia denun-
ciata da tempo ormai e ancora priva di smentita, che 
ultimamente è stata ribadita dalla Senatrice Cattaneo 
sul quotidiano La Repubblica, lo scorso 8 febbraio.
Nel 2010, durante il Congresso di Slowfood, Ivan 
Novelli, allora Presidente di Greenpeace Italia, asse-
riva:  “L’Italia non sarà libera dagli OGM se non sarà 
libera dai mangimi OGM”.

Si può essere contro le coltivazioni transgeniche 
ma favorevoli all’uso di mangimi OGM, indispen-
sabili alla sopravvivenza dell’orribile zootecnia in-
tensiva?
E’ eticamente corretto incaricare l’America Latina 
del lavoro sporco di coltivare OGM per poi impor-
tarli in Europa? 
Sembra proprio di no.

L’opinione scientifica è spaccata in due. Mentre da un 
lato la scienza è sequestrata e obbligata a non con-
durre ricerche serie sui possibili effetti dell’assunzio-
ne degli alimenti geneticamente modificati, dall’al-
tro scienziati intraprendenti al servizio dell’umanità 
hanno condotto studi che illustrano le conseguenze 
a breve e lungo termine degli OGM. Alcuni di que-

SALVIAMO IL CIBO, PATRIMONIO
DEI POPOLI AL SERVIZIO DELL’UMANITA’
Negli ultimi anni i settori legati all'alimentazione si sono trasformati in dei veri e propri 
business, i quali, sotto la falsa promessa di una maggiore produttività, cercano di imporre 
coltivazioni OGM, dimenticando così il vero valore etico dell'alimentazione e del cibo, 
opera collettiva, patrimonio dei popoli al servizio dell'umanità.

a cura di Giorgio Pozzi

sti studiosi hanno persino scritto al 
Papa per sottoporgli la questione, 
offrendo le loro argomentazioni 
scientifiche per lanciare l’allarme.

Gli organismi geneticamente mo-
dificati possono essere considerati 
come una seria minaccia alla vita 
e alla salute, tutto per questioni 
legate al business e questo è as-
solutamente inaccettabile.
Le coltivazioni transgeniche sono 
una minaccia ai popoli contadini, 
alla sovranità alimentare e alla bio-
diversità del pianeta, ma non solo. 
Tutto ciò che è strettamente col-
legato all’alimentazione non do-
vrebbe avere come scopo finale un 
arricchimento delle industrie, ben-
sì ad un miglioramento della qua-
lità e della genuinità del prodotto. 
Come sappiamo, con l’introduzio-
ne degli OGM si sta esattamen-
te facendo il contrario. Invece di 
tutelare il consumatore, i governi 

hanno posto l’accento sulla sicu-
rezza alimentare basandola sulla 
garanzia del potere di acquisto, 
introducendo semenze resistenti 
a malattie ed intemperie, che per-
mettono un rendimento innatura-
le maggiore ed una conseguente 
maggiore fonte di guadagno. Al 
contrario l’alimentazione dovreb-
be essere un principio di vita, un 
diritto fondamentale dei popoli 
e dei governi a garantire il diritto 
all’alimentazione e a definire, svi-
luppare e preservare l’agricoltura 
contadina e la cultura alimentare. 

Nel corso dei secoli, custodi del-
le tradizioni legate alla magnifi-
ca trasformazione che possono 
avere gli alimenti, sono state le 
donne che, con le loro preziose 
mani, sono riuscite a realizzare 
una magnifica opera di produzio-
ne di viveri genuini che per ge-
nerazioni hanno nutrito il mondo.  

La lotta delle comunità campesi-
ne, allora, è una lotta per la difesa 
della vita e delle tradizioni, ma non 
solo. La loro è una lotta per la di-
fesa dei sistemi agricoli contadini, 
che dovremmo fare anche nostra. 
La loro è una lotta per preservare 
i paesaggi e rispettare i cicli del-
la natura, basando l’agricoltura su 
di una relazione armoniosa con la 
biodiversità, non su di un profitto. 
La loro è una lotta per la sovranità 
alimentare alla quale dovremmo 
aderire tutti, alleandoci per difen-
dere il diritto all’alimentazione ed 
opporci agli organismi genetica-
mente modificati, riscattando così 
i saperi che, generazione dopo 
generazione, i nostri avi contadini 
ed i popoli indigeni hanno svilup-
pato.

Il cibo è un’opera collettiva, un 
patrimonio dei popoli al servizio 
dell’umanità.

STILI DI VITA

ACLI Varese  |  aprile 2015 n. 2   

Aclinews_Aprile2015.indd   11 13/04/15   15.02



ACLI Varese  |  aprile 2015 n. 2   ACLI Varese  |  aprile 2015 n. 212 13

LA MANOVRA FISCALE PER IL 2015
Il 29 dicembre 2014 è stata Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge di Stabilità 2015, 
una manovra che ammonta a 32 miliardi di euro complessivi.
Ecco quali saranno gli argomenti che più ci toccheranno da vicino.

di Luciana Sanarico

80€ IN BUSTA PAGA 

E ECOBONUS 

Diventa definitiva l’erogazione di  80 euro in 

busta paga per i dipendenti che guadagnano 

fino a 26mila euro annui.

La manovra ha reso strutturale il bonus in bu-

sta paga, rendendolo in pratica un aumento e 

cambiandone la natura tecnica, trasformando-

lo in detrazione.
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

- - - - 

Ecobonus: prorogate di un anno (2015) le ali-

quote massime degli sconti fiscali su ristruttu-

razioni edilizie    (50% che scenderà al 36% 

nel 2016) e riqualificazione energetica delle 

abitazioni (65%, esteso anche alle caldaie a 

biomasse).

BONUS BEBE’
 
 
 
 
 
 
 

Viene introdotto il cosiddetto bonus bebè: 
80 euro al mese (per tre anni) per bambini 
nati o adottati entro il 31 dicembre 2015; 
è riservato a famiglie con tetto Isee pari a 
25mila euro annui. L'importo mensile rad-
doppia (cioè 160 euro al mese per 3 anni) 
in caso di famiglia in condizioni di pover-
tà assoluta (valore Isee sotto i 7mila euro); 
Possono presentare domanda bonus bebè 
INPS le mamme che partoriranno uno o più 
bimbi dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 
2017 o che adotteranno un bimbo in que-
sto arco di tempo. Il pagamento del bonus, 
sarà mantenuto tale finché rimarranno inva-
riati i requisiti di accesso al beneficio fisca-
le, e comunque non oltre il terzo anno del 
bambino.

REGIME FORFETTARIO
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Si disciplina un nuovo regime forfetario 
agevolato per i c.d. minimi, ovvero gli eser-
centi attività d’impresa e arti e professioni 
in forma individuale, con l’aliquota del 15%. 
Sono previste soglie di ricavi diverse a se-
conda del tipo di attività esercitata, che 
variano da 15.000 euro per le attività pro-
fessionali a 40.000 per il commercio. Sarà 
possibile accedere al regime agevolato dei 
“nuovi minimi” anche a chi percepisce red-
diti di natura mista, purché i redditi conse-
guiti nell’attività di impresa, arti e professio-
ni siano prevalenti rispetto a quelli percepiti 
come redditi di lavoro dipendente e assi-
milati.

MOBILI 
E DETRAZIONI FISCALI 
Mobili: è stato prorogata fino al 31 dicembre 2015 la possibilità di detrarre il 50% sull’ac-quisto di mobili e grandi elettrodomestici (10 rate annuali e importo massimo di spesa  pari a 10.000€) a seguito di ristrutturazione edilizia.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - Detrazioni fiscali: si eleva a 30.000€ annui l’importo massimo sul quale spetta la detrazio-ne del 26% per le erogazioni liberali in denaro a favore delle ONLUS. Si conferma la detraibi-lità dei versamenti effettuati a favore di partiti e movimenti politici precisando che la stessa detraibilità sussiste anche nel caso in cui i ver-samenti siano effettuati tramite donazioni.  

5x1000 
E FRANCHIGIA IRPEF 
  Prevista la messa a regime della disciplina 
dell’istituto del 5 per mille IRPEF disponendo 
l’applicazione a partire dall’esercizio finanzia-
rio 2015 delle disposizioni vigenti in materia e 
stanziando, per le finalità cui è diretto il 5 per 
mille, la spesa annua di 500 milioni di euro. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
La franchigia IRPEF operante per i redditi 
da lavoro dipendente prestati all’estero in 
zona di frontiera viene elevata a Euro 7500 
o in altri paesi limitrofi al territorio nazionale 
da soggetti residenti nel territorio dello Stato 
italiano (lavoratori frontalieri). 

RIVALUTAZIONE TERRENI AGRICOLI
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sono stati riaperti i termini per la rivalutazio-
ne di terreni agricoli ed edificabili e parteci-
pazioni in società non quotate.
Si consente in particolare di rivalutare an-
che i terreni e le partecipazioni posseduti 
al 1° gennaio 2015; il termine di versamen-
to dell’imposta è fissato al 30 giugno 2015 
(ove si opti per la rata unica; altrimenti, è 
possibile effettuare il versamento in tre rate 
annuali di pari importo); la perizia di stima 
dovrà essere redatta ed asseverata entro il 
30 giugno 2015.
L’aliquota dell’imposta sostitutiva applicabi-
le alla rivalutazione contabile di terreni agri-
coli ed edificabili e partecipazioni in società 
non quotate è innalzata dal 4% all’8% per 
la rivalutazione di terreni e di partecipazioni 
qualificate, e dal 2% al 4% per le partecipa-
zioni non qualificate.

TASI
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si conferma, anche per l’anno 2015, il livello 
massimo di imposizione della TASI, e cioè 
2.5 per mille (pari quindi a quello previsto 
per l’anno 2014). Per il medesimo anno 
2015, viene altresì confermata la possibili-
tà di superare i limiti di legge relativi alle 
aliquote massime di TASI e IMU, per un am-
montare complessivamente non superiore 
allo 0,8 per mille, per cui l’aliquota massima 
potrebbe raggiungere anche il 3.3 per mil-
le, ma solo in presenza di specifiche condi-
zioni di legge.

I nostri operatori sono sempre e comunque a vostra disposizione per ogni chiarimento in proposito.
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Suggeriamo caldamente, soprattutto se si intende iniziare lavori di ristrutturazione o di risparmio energetico,  di chiederePREVENTIVAMENTE, all’avvio di tali operazioni, delucidazioni e consigli,piuttosto che vedersi “bocciare” la pratica per il mancato rispetto di tutta la normativa!

>>  IMPORTANTISSIMO  <<

Per la corretta compilazione del modello 730/2015 - redditi 2014
è indispensabile 

che il CAF sia in possesso della delega sottoscritta dal contribuente.

FISCO
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LA MANOVRA FISCALE PER IL 2015
Il 29 dicembre 2014 è stata Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge di Stabilità 2015, 
una manovra che ammonta a 32 miliardi di euro complessivi.
Ecco quali saranno gli argomenti che più ci toccheranno da vicino.

di Luciana Sanarico

80€ IN BUSTA PAGA 

E ECOBONUS 
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busta paga per i dipendenti che guadagnano 

fino a 26mila euro annui.

La manovra ha reso strutturale il bonus in bu-

sta paga, rendendolo in pratica un aumento e 

cambiandone la natura tecnica, trasformando-

lo in detrazione.
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

- - - - 

Ecobonus: prorogate di un anno (2015) le ali-

quote massime degli sconti fiscali su ristruttu-

razioni edilizie    (50% che scenderà al 36% 

nel 2016) e riqualificazione energetica delle 

abitazioni (65%, esteso anche alle caldaie a 

biomasse).
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bimbi dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 
2017 o che adotteranno un bimbo in que-
sto arco di tempo. Il pagamento del bonus, 
sarà mantenuto tale finché rimarranno inva-
riati i requisiti di accesso al beneficio fisca-
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sione maturata sul proprio territorio secondo il sistema di calcolo defi-
nito “pro-rata”.

Sempre sugli stessi principi vi sono poi le Convenzioni bilaterali che 
riguardano gli Stati verso i quali più massiccia è stata l’emigrazione ita-
liana nel tempo e alcuni di quelli da dove negli ultimi anni vi è stato un 
notevole flusso immigratorio in entrata.

Per esempio:
Un lavoratore ha versato in Italia 12 anni di contributi e in Cile 14 anni. 
Senza totalizzazione l’interessato non avrebbe diritto alla pensione di 
vecchiaia italiana in quanto non raggiunge il requisito contributivo mi-
nimo pari a 20 anni.

In questo caso invece l’Inps, al compimento dell’età pensionabile, liqui-
da la pensione perché nel complesso sono stati versati 26 anni. 
L’importo della pensione sarà calcolato solo sui 12 anni di contributi 
versati in Italia.
Il Cile liquiderà poi la propria pensione sui 14 anni di contribuzione.
I nostri uffici sono a disposizione per la verifica della posizione contri-
butiva e l’inoltro delle domande di pensione in convenzione internazio-
nale.
 
 
 
 
 
 

CONVENZIONI BILATERALI DI SICUREZZA SOCIALE
> Argentina > Repubblica di Capo Verde

> Australia > Repubblica San Marino

> Bosnia Erzegovina > Santa Sede

> Brasile > Tunisia

> Canada e Quebec > Turchia

> Serbia e Macedonia > U.S.A.

> Jersey, Isola di Man e Isole del Canale > Uruguay

> Principato di Monaco > Venezuela

Per regolare i problemi dovuti 
alle differenze e alle particolarità 
delle norme nazionali si è reso ne-
cessario nel tempo stipulare accor-
di e convenzioni con gli altri Stati.
L’obiettivo è quello di totalizzare 
tutti i periodi di assicurazione e di 
contribuzione maturati nei diffe-
renti Paesi per riconoscere al lavo-
ratore un trattamento pensionisti-
co adeguato al lavoro prestato in 
Nazioni differenti.
Viene stabilito come ottenere il 
pagamento della pensione nel 
Paese di residenza anche se viene 
pagata da un altro Stato e regola-
to anche l’aspetto fiscale per evi-
tare la doppia imposizione

L’obiettivo è quello di raggiun-
gere la parità di trattamento con 
i cittadini del Paese in cui si la-
vora.

Per quanto riguarda i cittadini 
dell’Unione Europea questi obiet-
tivi sono pienamente raggiunti dai 
Regolamenti Comunitari con l’ap-
plicazione del Trattato dell’Unione 
che prevede l’abolizione di qualsi-
asi discriminazione in tema di na-
zionalità nella retribuzione e nelle 
altre condizioni di lavoro. 
Tutte le legislazioni nazionali dei 28 
Paesi aderenti garantiscono questi 
benefici che sono stati estesi con 
accordi comunitari anche all’Islan-
da, alla Norvegia al Liechtenstein 
e alla Confederazione Svizzera. 
Ogni Paese paga la quota di pen-

ACCORDI E CONVENZIONI
BILATERALI DI SICUREZZA SOCIALE
Cosa accade alla pensione quando si lavora e si versano i contributi in Stati differenti?
Chi paga la pensione ai lavoratori stranieri che vengono a lavorare nel nostro paese?
Ecco tutto ciò che occorre sapere in merito agli accordi e alle convenzioni bilaterali di 
sicurezza sociale.

di Marco Montalbetti

NOTIZIE DAL PATRONATO
ALIQUOTA GESTIONE SEPARATA PER L’ANNO 2015 E 2016
Le aliquote in gestione separata per l’anno 2015 e 2016 sono variate in base a quanto stabilito dalla Legge 
n°11 del 28 febbraio 2015, Legge di conversione del c.d. Milleproroghe.
E’ confermata l’ulteriore aliquota contributiva dello 0,72% per il finanziamento dell’onere derivante  all’a-
stensione agli iscritti, che non risultino già assicurati ad  altra forma previdenziale obbligatoria o pensionati, 
della tutela relativa alla maternità, agli assegni per il nucleo familiare, alla degenza  ospedaliera, alla ma-
lattia ed al congedo parentale. 
Liberi Professionisti Aliquote
> Soggetti non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie 27,72% (27,00 IVS + 0,72 aggiuntiva)
> Soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria 23,50%
Collaboratori e figure assimilate Aliquote
> Soggetti non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie 30,72% (30,00 IVS + 0,72 aggiuntiva)
> Soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria 23,50%

TRASMISSIONE TELEMATICA DEL CERTIFICATO DI DECESSO
Con la Legge di Stabilità entrata in vigore al 1 gennaio 2015, è stato introdotto l’obbligo, per i Medici necroscopi, 
di inviare entro 48 ore dal decesso, il “certificato di constatazione del decesso” on-line all’Inps, se non 
adempienti sono applicate le stesse sanzioni in caso di violazione dell’obbligo previste per i responsabili 
del procedimento amministrativo delle anagrafi comunali.

MINISTERO DEL LAVORO: CASELLARIO DELL’ASSISTENZA
E’ stato pubblicato il Decreto interministeriale attuativo del Casellario dell’Assistenza, la banca dati che 
permetterà di costruire una sorta di “cartella sociale” del cittadino, raccogliendo le informazioni su tutte le 
prestazioni sociali che gli vengono concesse – quelle erogate dall’INPS, dai Comuni, dalle Regioni e canale 
fiscale. Il regolamento è entrato in vigore il 25 marzo 2015.

CORTE DI CASSAZIONE: FOTOCOPIARE DOCUMENTI AZIENDALI E LICENZIAMENTO DISCIPLINARE
Con sentenza n. 4596 del 6 marzo 2015, la Corte di Cassazione ha affermato la legittimità del licenziamento 
disciplinare nei confronti di un dipendente che si appropria di documenti aziendali riservati, fotocopiandoli.
I giudici della Suprema Corte hanno evidenziato come dette violazioni ledono gli obblighi di riservatezza 
e fedeltà in capo al lavoratore.

PREVIDENZA
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PREVIDENZA

Aclinews_Aprile2015.indd   15 13/04/15   15.02



ACLI Varese  |  aprile 2015 n. 2   ACLI Varese  |  aprile 2015 n. 216 17

Organizzata dai Runners Quinzano, associazione 
affiliata all’Unione sportiva delle Acli, la manifestazio-
ne podistica benefica, partita dall’oratorio della par-
rocchia dei Santi Pietro e Paolo, ha visto correre ma-
ratonete di ogni età, dai 2 fino agli 80 anni: a tutte è 
stata omaggiata, ovviamente, la classica mimosa. Ad 
aggiudicarsi il primo gradino del podio nel percorso 
di 4 chilometri, affiancato anche da un itinerario più 
breve di 2,2 chilometri per le meno allenate, è stata 
Lorena Strozzi, seguita, al secondo posto, da Eleono-
ra Giuliani e, al terzo, da Chiara Molla.
L’evento sportivo è stato illuminato da un sole splen-
dente, che ha perciò rappresentato «un inno alla bel-
lezza e alla donna»: parola del sindaco di Sumirago, 
Mauro Croci, cui è toccato l’onore di dare il via alla 
gara, patrocinata dall’amministrazione comunale.
Durante la manifestazione è stato raccolto un con-
tributo destinato all’istituto “Mater orphanorum” di 
Comabbio, che segue minori in difficoltà, confer-
mando in questo modo lo spirito di solidarietà che 
contraddistingue da sempre l’attività dei Runners. 
I Runners Quinzano danno appuntamento alla 7^ 
edizione della Corsa degli Asnitt in programma ve-

nerdì 5 giugno alle 20,30, quarta prova del circuito 
podistico del 17^ Giro del Varesotto.

SELF SECURITY
US. Acli si tinge di rosa con Self Security, un corso di autodifesa rivolto alle donne.

di Alessio Scanu

Quando ho iniziato ad immaginare un corso di 
difesa personale per sole donne ho provato a do-
mandarmi, prima di tutto, che cosa fa desistere soli-
tamente una donna ad iscriversi a un corso di autodi-
fesa;  eppure quale donna oggi, non dice a se stessa 
che dovrebbe sicuramente farlo?  Forse l’imbarazzo 
nel contatto, forse l’idea di avere a che fare con uo-
mini che  le vedranno sempre e comunque, come 
deboli e indifese, in primis sul piano fisico. 
Per me è stata una sfida: come cercare di far capire 
ad una donna che forse è prima di tutto lei a porsi in 
un atteggiamento di svantaggio? So che può appa-
rire un discorso impopolare, ma è proprio l’intento 

di far cambiare lo sguardo che la donna volge a se 
stessa, che ha trovato consensi in ben un centinaio di 
donne che hanno scelto, con determinazione e una 
buona dose di coraggio, di mettersi in gioco e in di-
scussione.
Cento donne nella provincia hanno aderito all’inizia-
tiva dell’ US.Acli di Varese, seria e importante, traina-
ta da un forte senso civico e che non promette a nes-
suna di diventare  aspiranti “bond girl”, ma che vuole 
fornire gli strumenti  per prevenire ed affrontare un’ 
eventuale aggressione. Strumenti messi a disposizio-
ne, negli incontri pratici, dal Krav  Maga (un sistema 
di difesa personale) che, attraverso mosse immediate 

che richiamano gesti istintivi e che sfruttano innanzi-
tutto la forza dell’aggressore, è tra i tanti sistemi di 
autodifesa, uno dei più efficaci.
Tematica  centrale durante l’incontro con la Psicolo-
ga Dott. ssa Alessandra Bottinelli:  la capacità della 
mente in relazione con il corpo per  tentare di preve-
nire un’ aggressione, attraverso una possibile lettura 
del linguaggio non verbale e attraverso l’attuazione 
di diverse strategie.
Il corso si è chiuso infine con l’intervento dell’ Avvo-
cato Valeria Conconi che ha fatto un quadro accatti-
vante di quella che è la legislazione che regolamenta 
l’autodifesa in Italia.
L’entusiasmo e la determinazione con cui questa 
schiera di donne si è avvicinata al corso ha caratte-
rizzato ogni incontro. Chi per vissuti propri o altrui ha 
trovato una forte motivazione per prenderne parte, 
ha deciso di dare speranza al futuro, perché il mondo 
ha bisogno di donne sicure e felici.

CAMPIONATO
DI ARTI MARZIALI
Si è svolto sabato 31 gennaio il campionato 
provinciale di Arti Marziali, che ha visto impe-
gni circa 100 ragazzi nelle qualificazioni che li por-
teranno alle fasi finali nazionali di Pesaro.
Ragazzi e ragazze, a partire dai più piccoli nati 
nel 2010, hanno gareggiato con spirito spor-
tivo e di amicizia ottenendo ottimi risultati. 
Sono state premiate nel settore Kata le Cinture 
Bianche dal 2004 al 2010, le cinture arancio dal 
2002 al 2008 e le cinture verde/blu dal 2000 al 
2005 e gli sfidanti del Kumite libero femminile, 
maschile e misto.
Complimenti, a nome di tutta l’US.Acli, a questi 
piccoli grandi atleti!

SEMPRE PIU’ DONNE IN CORSA!
Andata in scena domenica 8 marzo, la 2^ edizione della camminata non competitiva in 
rosa, che ha richiamato, complice il bel tempo, quasi 300 partecipanti.

a cura dei Runners Quinzano 
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Organizzata dai Runners Quinzano, associazione 
affiliata all’Unione sportiva delle Acli, la manifestazio-
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mando in questo modo lo spirito di solidarietà che 
contraddistingue da sempre l’attività dei Runners. 
I Runners Quinzano danno appuntamento alla 7^ 
edizione della Corsa degli Asnitt in programma ve-

nerdì 5 giugno alle 20,30, quarta prova del circuito 
podistico del 17^ Giro del Varesotto.

SELF SECURITY
US. Acli si tinge di rosa con Self Security, un corso di autodifesa rivolto alle donne.

di Alessio Scanu

Quando ho iniziato ad immaginare un corso di 
difesa personale per sole donne ho provato a do-
mandarmi, prima di tutto, che cosa fa desistere soli-
tamente una donna ad iscriversi a un corso di autodi-
fesa;  eppure quale donna oggi, non dice a se stessa 
che dovrebbe sicuramente farlo?  Forse l’imbarazzo 
nel contatto, forse l’idea di avere a che fare con uo-
mini che  le vedranno sempre e comunque, come 
deboli e indifese, in primis sul piano fisico. 
Per me è stata una sfida: come cercare di far capire 
ad una donna che forse è prima di tutto lei a porsi in 
un atteggiamento di svantaggio? So che può appa-
rire un discorso impopolare, ma è proprio l’intento 

di far cambiare lo sguardo che la donna volge a se 
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buona dose di coraggio, di mettersi in gioco e in di-
scussione.
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fornire gli strumenti  per prevenire ed affrontare un’ 
eventuale aggressione. Strumenti messi a disposizio-
ne, negli incontri pratici, dal Krav  Maga (un sistema 
di difesa personale) che, attraverso mosse immediate 
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Associazione ANIMA è:
Organizzazione di eventi - idea-
zione, compartecipazione ed or-
ganizzazione di eventi musicali, 
culturali, formativi, e a sfondo so-
ciale; academy - organizzazione 
e gestione di corsi di formazione 
musicale; Drum Corps - approfon-
dimento della cultura bandistica in 
stile “marching” e coreografico.
Propone nell’ambito della pro-
grammazione eventi  2015, la ma-
nifestazione artistico-sportiva dal 
titolo “Mille e una danza”, che 

avrà luogo sabato 30 maggio a 
partire dalle ore 21.00 a Caronno 
Varesino presso la palestra delle 
scuole Medie. L’evento  avrà come 
filo conduttore l’espressione cor-
porea in diverse discipline artisti-
che e sportive legate alla danza 
e le emozioni che esse possono 
suscitare nello spettatore,attraver-
so coreografie di natura differente 
ma con in comune la passione e 
la forza che le contraddistinguono.  
L’invito a partecipare è rivolto non 
solo al pubblico ma soprattutto agli 

operatori dello spettacolo che vor-
ranno esibirsi con la loro specialità. 
Inoltre ANIMA si sta adoperando 
per avviare dei percorsi di avvici-
namento alla musica nei comuni di 
Caronno Varesino e Carnago che 
riguarderanno il periodo prima-
verile e costituiranno allo stesso 
tempo la base per programmare 
la scuola di musica a partire da 
settembre 2015.

Trovate tutte le informazioni su:
www.associazioneanima.org

Il font usato è HELVETICA ROUNDEDBOLD

immagina e comunica

03122013

LE PROPOSTE CULTURALI
DI ACLI ARTE E SPETTACOLO
Finalmente Acli Arte e Spettacolo ha uno spazio dedicato all’interno di AcliVarese.
Ecco alcune fresche proposte di intrattenimento culturale ed una breve presentazione 
delle associazioni a noi affiliate, che speriamo potranno interessarvi.

a cura della redazione

E X P O  2 0 1 5 :  S TA R T  A R T I S T
Artisti emergenti di tutto il mondo protagonisti a Expo Milano 2015 nel Padiglione della 
Società Civile. Presentazione delle proposte: fino  al 30 luglio 2015.

Il Padiglione della Società Civile di Expo Milano 2015 
promuove e ospita il meglio della creatività emergente 
attraverso il progetto StartArtist. Dal 1 maggio al 31 ot-
tobre Cascina Triulza proporrà al pubblico dell’Esposi-
zione Universale 12 appuntamenti con le proposte de-
gli artisti emergenti selezionati. Il palco, il performing 
corner, la galleria digitale e l’auditorium ospiteranno 
a rotazione, a seconda del tipo di proposta artistica e 
del programma culturale del Padiglione, la creatività 
emergente in tutte le sue forme. Possono partecipare 
artisti che operano nell’ambito della fotografia, della 
pittura, del design, della musica, del teatro, di altri tipi 
di performance, della produzione video o di altre di-
scipline creative.
StartArtist vuole dare un’opportunità agli artisti emer-
genti, singoli o gruppi, in particolare ai giovani, sele-
zionando proposte che:
> Presentino caratteristiche di innovazione e creatività.

> Siano aderenti al tema di Expo Milano 2015 “Nutri-
re il Pianeta-Energie per la vita”.

> Siano aderenti ai temi sviluppati dal Padiglione della 
Società Civile, in particolare al tema della Respon-
sabilità Sociale dell’Arte e alle direttrici tematiche 
evidenziate nel progetto “EXPlOding energies to 
change the world”.

COME PARTECIPARE.
Per partecipare è necessario inviare alla mail:
programma.art ist ico@fondazionetr iulza.org
Con allegato un cv del singolo o del gruppo interessa-
to a partecipare contenente:
> Una scheda tecnica dettagliata.
> Una presentazione del progetto artistico di max 

1000 caratteri, evidenziando i legami con il Tema 
di Expo Milano 2015 e del Padiglione della Società 
Civile-Cascina Triulza.

> Associazione AGOGICA è: 
volontà di divulgare e promuo-
vere attività musicali e culturali 
sul territorio, con particolare at-
tenzione per le forme di espres-
sione contemporanee (l’appro-
fondimento musicologico o l’arte 
dello strumento) intese come op-
portunità speciale per vivere un’e-
sperienza di apprendimento e 
conoscenza, volta ad un percorso 
fruibile in qualsiasi fascia d’età, dai 
bambini agli adulti.
Propone nell’ambito della pro-
grammazione 2015 della sua 
“Groove House”,  di via Andrea 
Costa, 20 a Gallarate, dopo gli 
eventi dedicati all’organizzazione 
e gestione di una band a cura di 
Maurizio Gallazzi e alla presenta-
zione del nuovo disco del Serial 
Trio di Massimiliano Varotto, Il 19 
Aprile è la volta di un evento di-
dattico dedicato alla sezione rit-
mica pop/rock; durante l’incontro 
si parlerà infatti del ruolo di basso 

e batteria con i docenti Valentina 
Guidugli e Massimiliano Varotto.
A Maggio sono previste due date, 
venerdì 8 e 27, presso il Planet 
Soul di Gallarate dedicate ai pro-
getti degli allievi dei corsi di basso 
e batteria, a riassunto della loro 
creatività e delle attività dell’anno.
Inoltre in definizione “Bookstorming” 
un appuntamento dove i libri 
prendono vita grazie alla lettura e 
alla sonorizzazione a cura di Dan-
no Compound. 
Info: 
www.groovehouse.it 
www.agogica.it  -  info@agogica.it

> Associazione ARTELANDIA è: 
Un progetto teatrale che stimola 
le diverse forme di apprendimen-
to potenziando ed indirizzando 
energie creative e alimentando 
nel contempo gusto estetico e ar-
tistico. Si sviluppa in un percorso 
per ragazzi dai 6 ai 14 anni che 
mira a conoscersi e farsi ricono-

scere all’interno di un sistema di 
regole che garantiscono il rispet-
to e la valorizzazione della propria 
personalità.
Propone il progetto “Ambarabà 
cicci coccò I bambini sul palco!” 
e mette in scena lo spettacolo  
“Burattino” che verrà presentato  
sabato 13 giugno e domenica 14 
giugno a Caidate di Sumirago, che 
verrà messo in scena il 20 giugno 
al Teatro Santuccio di Varese  l’ini-
ziativa si svolgerà  a favore della 
Fondazione Giacomo Ascoli (che 
si occupa dei bambini e ragazzi 
malati di tumore).

Accorrete numerosi!

Le Associazioni di Acli Arte e 
Spettacolo parteciperanno al 70° 
delle Acli di Varese.
Vi aspettiamo il 5,6,7 giugno con  
tanti spettacoli ed intrattenimento 
per grandi e piccini.

Le Color Guard dell’Associazione ANIMA .

ARTE E
SPETTACOLO
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ranno esibirsi con la loro specialità. 
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namento alla musica nei comuni di 
Caronno Varesino e Carnago che 
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ASSEMBLEA ANNUALE
E VISITA A VILLA TARANTO
Il prossimo 26 aprile, i soci Aval si riuniranno a Verbania per la consueta assemblea, che 
si terrà vicino a Villa Taranto, famosa per il suo giardino botanico di rara bellezza, dove si 
potranno trascorrere alcune ore insieme in un contesto di convivialità e amicizia.

di Ruffino Selmi

Come è ormai consuetudine 
da diversi anni, la convocazione 
dell’Assemblea annuale dei soci 
Aval viene integrata da una pro-
posta di turistico ricreativo che 
completa la giornata unendo 
all’impegno anche una piacevole 
opportunità per trascorrere alcune 
ore insieme in un contesto di con-
vivialità e di amicizia.

Quest’anno i lavori dell’assemblea 
di svolgeranno nella mattinata di 
domenica 26 aprile presso l’acco-
gliente struttura “Casa Immacolata”

 
sulle rive del lago Maggiore  a Ver-
bania Pallanza, a due passi dalla 
“Villa Taranto” famosa per il suo 
giardino botanico di rara bellezza. 
Ai lavori dell’Assemblea seguirà il 
pranzo, sempre presso Villa Imma-
colata, lei pure circondata da un 
ampio e curato parco.
Il pomeriggio sarà dedicato alla vi-
sita guidata del giardino botanico 
di Villa Taranto, nel bel mezzo del-
la primavera e nella settimana del 
tulipano, ritenuto uno dei periodi
più interessanti per la vista del 
giardino.

I lavori dell’Assemblea prevedono, 
tra le altre cose, la presentazione 
di una nuova iniziativa destinata a 
tutti i soci Aval.

// Programma della giornata //
 
> ore 10.15
       Arrivo presso Villa Immacolata
> ore 10.30
       Assemblea AVAL   
> ore 12.30
       Pranzo
> ore 14.30
       Visita guidata a Villa Taranto

I GIOVANI DELLE ACLI
IMPEGNATI SUL FRONTE DEL LAVORO
Il gruppo dei Giovani delle Acli di Varese si impegna sul fronte del lavoro in aiuto dei più 
giovani, con una serie di incontri molto interessanti dal titolo ”Noi giovani e il lavoro: 
cerchiamo e costruiamo insieme il nostro futuro”.

di Maria Giovanna Gentile

Il mercato del lavoro in Italia è sempre più in diffi-
coltà. I dati Istat sono preoccupanti: a gennaio il tas-
so di disoccupazione tra i giovani dai 15 ai 24 anni ha 
raggiunto il 41,2 %.
In questa situazione inserirsi nel mondo del lavoro 
diventa sempre più un’impresa ardua e delicata, un 
percorso da seguire con la massima cura e attenzio-
ne, curando ogni passaggio della ricerca.
E’ fondamentale avere innanzitutto una profonda co-
noscenza di se stessi, delle proprie potenzialità, ol-
tre alla capacità di tradurre queste informazioni in un 
curriculum vitae efficace e completo.
Il Curriculum è lo strumento di cui si dispone per farsi 
conoscere, molto spesso l’unico: il biglietto da visita 
del candidato, che deve cercare di fornire un quadro 
esaustivo e sintetico delle proprie attitudini.
Molto spesso questo importante veicolo di informa-
zioni è redatto in modo approssimativo, utilizzando 
basi di cv non adeguate, commettendo errori di for-
ma, riportando informazioni superflue o tralasciando 
informazioni importanti.
Per offrire un sostegno ai giovani, il gruppo GA di Va-
rese sta organizzando una serie di incontri dal titolo 
“Noi giovani e il lavoro: cerchiamo e costruiamo 
insieme il nostro futuro”, con la presenza di esperti 
professionisti nelle risorse umane, che stimoleranno 
una maggiore consapevolezza delle proprie attitudini 
e dei propri limiti e forniranno consigli indispensabili 
per descriversi sia nel curriculum che attraverso stru-
menti informatici. Ma non solo, infatti affronteremo 
anche l’argomento colloquio: come sostenerlo, come 
rispondere, che domande porre.
A breve verranno comunicati dettagli più precisi 
dell’iniziativa.
Ricordiamo che, chiunque fosse interessato a partecipare 
agli incontri del gruppo GA o volesse ricevereinformazioni 
sulle nostre attività, può inviare una mail all’indirizzo: 

//  giovanidelleacli@aclivarese.it  //
facebook: Giovani delle Acli di Varese
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EducAttivi è un progetto
di Acli Lombardia nel pro-
gramma europeo Garanzia
Giovani e si rivolge a un 
centinaio di giovani dai 18
ai 28 anni, con l’obiettivo di 
promuovere esperienze di 
carattere educativo, sociale 
e culturale per adolescenti 
dei centri di formazione di 
Fondazione Enaip di Varese 
e Busto Arsizio.  Il progetto 
sarà attivato a partire dall’1
aprile 2015 ed avrà una durata 
di 12 mesi. Per presentare la 
propria candidatura inviare 
una mail all’indirizzo:
educattivi2015@gmail.com
allegando il proprio curriculum
o contattare direttamente le 
sedi di Varese o di Busto:

varese@enaip.lombardia.it 
busto@enaip.lombardia.it

                  Gli splendidi giardini di villa Taranto - Verbania Pallanza
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ASSEMBLEA ANNUALE
E VISITA A VILLA TARANTO
Il prossimo 26 aprile, i soci Aval si riuniranno a Verbania per la consueta assemblea, che 
si terrà vicino a Villa Taranto, famosa per il suo giardino botanico di rara bellezza, dove si 
potranno trascorrere alcune ore insieme in un contesto di convivialità e amicizia.

di Ruffino Selmi
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Quest’anno i lavori dell’assemblea 
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Ai lavori dell’Assemblea seguirà il 
pranzo, sempre presso Villa Imma-
colata, lei pure circondata da un 
ampio e curato parco.
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più interessanti per la vista del 
giardino.

I lavori dell’Assemblea prevedono, 
tra le altre cose, la presentazione 
di una nuova iniziativa destinata a 
tutti i soci Aval.

// Programma della giornata //
 
> ore 10.15
       Arrivo presso Villa Immacolata
> ore 10.30
       Assemblea AVAL   
> ore 12.30
       Pranzo
> ore 14.30
       Visita guidata a Villa Taranto

I GIOVANI DELLE ACLI
IMPEGNATI SUL FRONTE DEL LAVORO
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di Maria Giovanna Gentile
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menti informatici. Ma non solo, infatti affronteremo 
anche l’argomento colloquio: come sostenerlo, come 
rispondere, che domande porre.
A breve verranno comunicati dettagli più precisi 
dell’iniziativa.
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CIRCOLO ACLI DI UBOLDO
TEMPO DI RINNOVO E RILANCIO

Grandi novità per il Circolo Acli di Uboldo. Si è 
concluso l’ultimo mandato di presidenza, ricco di ini-
ziative incoraggianti, nel solco di una tradizione che 
vanta una storia settantennale. Nel corso della gre-
mitissima Assemblea annuale dei soci, è scaturito il 
ringraziamento sincero ed affettuoso al Presidente 
uscente Pierino Merlini che tanto si è speso da sem-
pre e in particolare in questi ultimi quattro anni.
Doverosamente l’assemblea ha ricordato l’apporto 
preziosissimo dei Parroci che si sono succeduti negli 
anni come assistenti spirituali dell’associazione ed ha 
formulato un particolare e caloroso augurio di pronta 
guarigione a Don Giancarlo Cogliati.
Molto incoraggiante è stato l’andamento del tesse-
ramento ed il programma dell’associazione che ha 
registrato una grande partecipazione grazie anche 
all’integrazione con le associazioni specifiche Centro 

Turistico Acli di Varese e Unione Sportiva Acli. 
Si è proceduto quindi all’elezione del nuovo con-
siglio direttivo. A seguito della prima seduta viene 
quindi formata la nuova squadra:
Roberto Testi presidente, Daniele Testi vicepresi-
dente (con riserva), Claudio Cozzi segretario, Mario 
Moneta amministratore, Pierino Merlini responsabi-
le tesseramento,Cesarino Dell’Acqua responsabile 
gite, visite guidate e soggiorni estivi,Angelo Leva 
responsabile formazione, Franco Colombo rapporti 
con bocciofila,Eugenio Oliva rapporti con la parroc-
chia.  Le Acli di Uboldo nelle intenzioni del Presiden-
te condivise da tutto il Consiglio continueranno ad 
essere una associazione solida, indipendente, aperta 
alla solidarietà e capace di rappresentare un punto 
importante di riferimento per tutto l’associazionismo 
e volontariato nella comunità uboldese.

LA PROPOSTA DELLA FAP PER UN MINIMO
VITALE AI GIOVANI PENSIONATI INVALIDI
La FAP ACLI ha lanciato una proposta di legge per garantire un minimo vitale a migliaia 
di nuovi giovani invalidi pensionati. Una soluzione che intende integrare i trattamenti 
pensionistici, liquidati esclusivamente sulla base del sistema contributivo, ad un minimo 
vitale, così da poter restituire dignità a chi vive situazioni di straordinaria necessitò.

di Antonio Carcano

La F.A.P (Federazioni Anziani Pensionati- ACLI) ha 
lanciato una proposta di legge per garantire un mini-
mo vitale a migliaia di giovani nuovi invalidi pensio-
nati. Trattasi di appena quattro articoli con lo scopo 
di sollevare dall’indigenza migliaia di persone. La 
questione riguarda in particolare coloro i quali hanno 
cominciato a lavorare dopo il 1995, cioè dopo l’en-
trata in vigore della Legge n ° 335/95 –Riforma Dini 
– che ha introdotto il sistema contributivo, cioè il cal-
colo della pensione basato solo sui contributi versati 
nel corso della vita lavorativa e non più sulla media 
degli ultimi stipendi. Una riforma che ha eliminato la 
cosiddetta integrazione al minimo, cioè l’incremen-
to dell’importo pensionistico quando il trattamento 
risultava troppo basso. Ora, allo stato attuale – se-
condo i dati dell’Inps – sono circa 51.000 i cittadini 
inabili, invalidi o superstiti per la perdita di un con-
giunto, che percepiscono una pensione media di ap-
pena 173 euro al mese, importo talmente basso che 
non basta nemmeno a sopravvivere.
Come si vede si tratta di una situazione che finisce 
per penalizzare persone, anche giovani, che dopo 
anni di lavoro con diversi datori di lavoro, arrivano a 
percepire pensioni da fame, proporzionate agli esi-
gui contributi effettivamente versati. E ciò proprio 
quando la loro vita si trova di fronte ad un incidente 
grave o ad una situazione drammatica di malattia.
Da qui nasce la proposta della F.A.P. Essa riguarda 
solo le pensioni calcolate esclusivamente con il me-
todo contributivo (tot contributi, tot percepito). Esse 
dovranno essere integrate in modo tale che si arri-
vi ad un importo non inferiore a € 7.000 annui; se 
il titolare è coniugato l’importo diventa di € 14.000, 
con integrazione anche effettuata in presenza di figli 
a carico, con l’obiettivo di far raggiungere un livello 
di reddito che corrisponde in linea di massima alla 
soglia di povertà assoluta.
Al momento l’integrazione costerebbe 75 milioni 
di euro all’anno. “Soldi che si potrebbero trovare in 

quel fondo per le pensioni più basse previsto nella 
Legge di Stabilità”. Lo stesso Bobba, Sottosegretario 
al Lavoro, ha comunicato che ne avrebbe discusso 
presto con il Ministro del Lavoro Giuliano Poletti, che 
nei giorni scorsi aveva parlato di “problema sociale” 
proprio sulle pensioni.
Il Presidente nazionale delle Acli Gianni Bottalico 
ha sottolineato che con questa proposta della F.A.P. 
e delle ACLI si intende contribuire alla riforma del 
welfare, partendo proprio dal basso, a cominciare da 
quelli che hanno più difficoltà a far sentire le loro ra-
gioni e i loro diritti.

FAP ACLI lancia la campagna “E se Piove?” finalizzata a dar 
voce a circa 51 mila persone che non sono più in grado di la-
vorare o si trovano a fronteggiare situazioni di straordinaria 
necessità. La FAP ACLI ha delineato una proposta di legge 
che intende integrare i trattamenti pensionistici, liquidati 
esclusivamente sulla base del sistema contributivo, al mini-
mo vitale ovvero 7.000 € annui.

FAP

DAI CIRCOLI

>>  CINQUE PER MILLE  <<
CON LE ACLI CONTRO LA POVERTA’
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CIRCOLO ACLI DI VOLDOMINO
QUATTRO RAGAZZI MOLTO ABILI
Abbiamo come circolo, con gioia, aderito ad una 
proposta dell’Associazione Costa Sorriso, impegna-
ta a sostenere giovani chiamati da tutti “diversamen-
te abili”, per impegnarli nel servizio mescita a fianco 
del socio incaricato ed insieme ad un loro familiare o 
educatore.
Oggi il circolo è impegnato a ringiovanire l’età media 
dei soci ed a combattere la “pesante” indifferenza di 
molti a dedicare il proprio tempo al prossimo (tanto 
di moda) e le iniziative sin qui fatte non hanno smos-
so la coltre del “menefrego”.
Con grande gioia abbiamo trovato 4 giovani “mol-
to abili”:
a trovare un nomignolo per tutti, a svolgere il ser-
vizio con un impegno e dedizione impeccabili, a 
saper estorcere un sorriso anche ai più “musoni”
a contagiare i “vecchi dentro” con il loro entusiasmo.

Un’esperienza da ripetere sicuramente e da consi-
gliare a tutti i circoli.
    Circolo di Voldomino

CIRCOLO ACLI DI CASORATE SEMPIONE
TUTELA E DIRITTI DELLA LEGGE 104
Martedì 3 marzo nella biblioteca comunale 
“Alda Merini”  si è tenuto un incontro organizzato 
dalle Acli di Casorate Sempione per approfondire i 
benefici che derivano dalla Legge 104, in materia di 
permessi e congedi per handicap.
I benefici generati dalla Legge 104 sono numerosi, 
di contro è esiguo il numero di coloro che ne sono a  
conoscenza.
Tatiana Risetti, relatrice della serata, ha chiuso il suo 
intervento con un commento amaro: «La Legge 104 
genera spesso situazioni paradossali, favorite dal-
la mancata vigilanza da parte dell’Inps. Sovente, 
infatti,  c’è gente che ne abusa, di contro a molti 
che ne hanno davvero bisogno i benefici vengono 
negati». In merito è intervenuto anche Carlo Nag-
gi, presidente di Zona di Gallarate, sottolineando la 
situazione ben poco idilliaca in cui versano i Patro-
nati, nati «per la tutela e la promozione dei dirit-
ti, non per filtrarli; i Patronati motivano l’utente 
sull’esercizio del diritto». Il riferimento è all’opera-
to dell’Inps, che  “rimbalza” un terzo degli utenti sui 
Patronati, delegando e abbandonando il cittadino. 

«Non recepisce le istanze, non trasmette passio-
ne, non favorisce i cittadini ma mette solo i bastoni 
fra le ruote», afferma Naggi, che ha inoltre spiegato 
che in tutti i Patronati sono state raccolte 1 milione 
e 200 mila firme per costringere il Governo a rive-
dere il modo in cui i Patronati devono continuare ad 
operare. Le Acli, negli ultimi tre anni, hanno registra-
to un incremento delle utenze pari al 30% «questo 
dato da uno spaccato preoccupante della società 
civile», commenta. Il problema vero, però, travalica i 
confini dei Patronati, per abbracciarne uno più gran-
de: il concetto di cittadinanza e il fatto che lo Stato 
stia abbandonando sempre più il territorio, lasciando 
isolato il cittadino, che non sa più a chi rivolgersi e 
guarda alle Istituzioni con sfiducia sempre maggiore.
La vera sfida che attende i Patronati è proprio 
quella di dare – attraverso l’opera di tutela e pro-
mozione – una nuova iniezione di fiducia al cit-
tadino, portandolo al centro della società civile, 
di cui deve sentirsi a tutti gli effetti parte attiva. 
 
          Umberto Sprocati

CIRCOLO ACLI DI CASSANO MAGNAGO
ECONOMIA IN FAMIGLIA
 
 

 
Grande successo per il progetto Economia in 
Famigl ia  promosso dal Circolo di Cassano Magnago. 
I temi trattati? Quelli con i quali abbiamo a che fare 
tutti i giorni e che sono fonte di dubbi e incertezze:  
dalla lettura delle Bollette Gas/Luce/Telefono e TARI 
– TASI – IMU, fino alle “Pillole di Economia” che Al-
berto Andreola, Banchiere ambulante di Banca Etica, 
è riuscito a spiegarci con semplicità e tanta compe-
tenza, riuscendo così a diradare un la nebbia che av-
volge il nostro vivere le tematiche della Finanza. 

 
Questo gradimento ci ha fatto capire che abbiamo 
bisogno di concretezza, abbiamo bisogno di qual-
cuno che risponda ai bisogni reali della popolazione 
senza fare demagogia.
Dopo l’ultimo incontro dal titolo “Il buon contribuente” 
nel quale abbiamo anche conosciuto i doveri e i pos-
sibili sgravi che la normativa prevede, concluderemo 
il ciclo di incontri con:

> ”Nel labirinto di una busta paga”, ovvero come si 
legge una busta-paga il 27 aprile.
>“La macchina comunale”, lunedì 25 maggio, ci 
illustrerà com’è organizzata l’amministrazione comu-
nale.
Per maggiori info visitate il sito www.aclicassano.org
o scrivete a aclicassanomagnago@aclivarese.it 
   
        Circolo "Mario Rimoldi” - Cassano Magnago

CIRCOLO DI BOLLADELLO
OLGA, CARA AMICA
Se n’è andata in silenzio, domenica 8 marzo, all’al-
ba degli ottantacinque anni Olga Pozzi figura davve-
ro importante per il Patronato Acli di Bolladello.
Da oltre quarant’anni era dedicata al servizio di pro-
motore sociale. Entrata nel movimento negli anni 
settanta  sotto la spinta di Giuseppe Rigolio e Franco 
Martini era figura umile e silenziosa, per questo si è 
fatta amare ed apprezzare da tutti coloro che tran-
sitavano dal Patronato per espletare pratiche pen-
sionistiche e non mancava di dare anche una buona 
parola a chi ne aveva bisogno. 
Anche negli ultimi tempi nonostante gli acciacchi 
dell’età, era sempre presente nei giorni di apertura, 
spendendosi, a 360° per il movimento.
Sicuramente sarà una figura che mancherà molto   
non solo alle Acli  di Bolladello  ma anche  al mo-
vimento della terza  età e alle Acli di Cassano dove 
svolgeva il suo servizio di aiuto al Patronato.
Ringrazio Olga per il suo impegno e la sua amicizia.

          Carla Rigolio - Presidente  Acli Bolladello

Domenica, 22 febbraio, circa sessanta persone 
tra Colf, Assistenti familiari, volontarie e famiglie si 
sono riunite per una festa multietnica a base di cibi, 
dolci, musica e balli, tra cui la “marimba”, dell’Ecua-
dor. Festeggiata in particolare Giovanna Rossi  figura 
di riferimento del Circolo che si è spesa In tutti questi 
anni per la buona riuscita delle attività dell’associazione.
L’augurio di tutti è che il Circolo possa continuare in 
futuro ad operare volontariamente per offrire un so-
stegno alle persone che arrivano qui dai vari conti-
nenti, cariche di aspettative.

ACLI COLF GALLARATE
FESTA AL CIRCOLO

I quattro dolcissimi volontari del Circolo di Voldomino.
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CIRCOLO ACLI DI VOLDOMINO
QUATTRO RAGAZZI MOLTO ABILI
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del socio incaricato ed insieme ad un loro familiare o 
educatore.
Oggi il circolo è impegnato a ringiovanire l’età media 
dei soci ed a combattere la “pesante” indifferenza di 
molti a dedicare il proprio tempo al prossimo (tanto 
di moda) e le iniziative sin qui fatte non hanno smos-
so la coltre del “menefrego”.
Con grande gioia abbiamo trovato 4 giovani “mol-
to abili”:
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vizio con un impegno e dedizione impeccabili, a 
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Un’esperienza da ripetere sicuramente e da consi-
gliare a tutti i circoli.
    Circolo di Voldomino

CIRCOLO ACLI DI CASORATE SEMPIONE
TUTELA E DIRITTI DELLA LEGGE 104
Martedì 3 marzo nella biblioteca comunale 
“Alda Merini”  si è tenuto un incontro organizzato 
dalle Acli di Casorate Sempione per approfondire i 
benefici che derivano dalla Legge 104, in materia di 
permessi e congedi per handicap.
I benefici generati dalla Legge 104 sono numerosi, 
di contro è esiguo il numero di coloro che ne sono a  
conoscenza.
Tatiana Risetti, relatrice della serata, ha chiuso il suo 
intervento con un commento amaro: «La Legge 104 
genera spesso situazioni paradossali, favorite dal-
la mancata vigilanza da parte dell’Inps. Sovente, 
infatti,  c’è gente che ne abusa, di contro a molti 
che ne hanno davvero bisogno i benefici vengono 
negati». In merito è intervenuto anche Carlo Nag-
gi, presidente di Zona di Gallarate, sottolineando la 
situazione ben poco idilliaca in cui versano i Patro-
nati, nati «per la tutela e la promozione dei dirit-
ti, non per filtrarli; i Patronati motivano l’utente 
sull’esercizio del diritto». Il riferimento è all’opera-
to dell’Inps, che  “rimbalza” un terzo degli utenti sui 
Patronati, delegando e abbandonando il cittadino. 

«Non recepisce le istanze, non trasmette passio-
ne, non favorisce i cittadini ma mette solo i bastoni 
fra le ruote», afferma Naggi, che ha inoltre spiegato 
che in tutti i Patronati sono state raccolte 1 milione 
e 200 mila firme per costringere il Governo a rive-
dere il modo in cui i Patronati devono continuare ad 
operare. Le Acli, negli ultimi tre anni, hanno registra-
to un incremento delle utenze pari al 30% «questo 
dato da uno spaccato preoccupante della società 
civile», commenta. Il problema vero, però, travalica i 
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La vera sfida che attende i Patronati è proprio 
quella di dare – attraverso l’opera di tutela e pro-
mozione – una nuova iniezione di fiducia al cit-
tadino, portandolo al centro della società civile, 
di cui deve sentirsi a tutti gli effetti parte attiva. 
 
          Umberto Sprocati

CIRCOLO ACLI DI CASSANO MAGNAGO
ECONOMIA IN FAMIGLIA
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bisogno di concretezza, abbiamo bisogno di qual-
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        Circolo "Mario Rimoldi” - Cassano Magnago
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CAMPAGNE IN CORSO

COOPERATIVA EDILIZIA “LA MARNA”
UNA NUOVA INIZIATIVA
DI COOPERAZIONE EDILIZIA A BESNATE

La cooperativa “La Marna” dopo avere realizza-
to e consegnato alloggi in edilizia convenzionata in 
Marnate, torna a farsi strumento per una nuova ini-
ziativa di cooperazione edilizia in Besnate. Si tratta 
di dieci alloggi in edilizia libera, in proprietà, in una 
zona residenziale a pochi passi dalla stazione ferro-
viaria e dal centro del paese e dei vari servizi presen-
ti. L’obbiettivo è quello di conseguire ad un costo 
concorrenziale e più accessibile un abitazione nuova, 
con la massima efficienza energetica e i minori costi 
di esercizio. In un contesto verde e, intervenendo su 
un otto già precedentemente edificato ed urbanizza-
to, senza consumo di territorio. Il costo finale stimato 
si orienta sui 1.600 euro al metro quadrato. Le tipo-
logie variano dal bilocale al tri e quadri locale. Ap-
partamenti con giardino, balconi coperti, terrazzi. In 
questa fase è ancora possibile personalizzare il taglio 
degli alloggi alle esigenze dei Soci.
La Cooperativa “La Marna” aderisce al consorzio 

CCL Consorzio Cooperative Lavoratori di Milano, 
Promosso dalle ACLI e dalla CISL. 
//  www.cclcerchicasa.it/cerchi-casa-a-besnate  //

INFO - presso il Circolo Acli di Besnate
 cell. 347 1624832 Architetto Boffi

Il 12 Aprile 2015 scorso
presso il Centro Diur-
no Anziani di Ferno, il 
Circolo Acli di Ferno ha 
organizzato un concerto 
del Coro dell’Università 
del Melo di Gallarate dal 
titolo “Viaggio in Italia” 
con celebri brani di mu-
sica Italiana.
L’iniziativa, attraverso il 
canto, aveva come obiet-
tivo condividere momenti 
di spensieratezza.
Hanno accompagnato le 
voci clarinetto, fisarmoni-
ca e pianoforte diretti  da 
Roberta Bo.

FERNO
CONCERTO DEL
CORO DEL MELO

SAMARATE
CORSO DI ITALIANO 
PER PROFUGHI

Nel 2014 sono giunti 
a  Samarate 34 profughi 
provenienti dal Mali.

In parte cattolici, parte-
cipano alla vita della co-
munità religiosa.

Dopo Natale, il Circolo 
Acli di Samarate, in col-
laborazione con Caritas, 
ha organizzato, presso la 
sede del circolo, un corso 
di italiano per un gruppo 
di circa 20 persone, le 
più bisognose di aiuto 
con la lingua italiana.

Il circolo di Besnate e Jerago con Orago ha organiz-
zato una serie di tre iniziative.
 
>“Rapporto tra lavoro e finanza”
   14 aprile - Oratorio di Jerago
Relatore C. Benetti. Verrà presentata la propo-
sta provinciale Acli sul lavoro, relatore Senaldi. 
 
>“- Spreco + Solidarietà“
   19 aprile - Castello di Jerago
Il circolo sarà presente, con altre associazioni del ter-
ritorio, con uno spazio espositivo. Verranno raccolti 
degli indumenti, libri, ecc. 
 
>“La speranza del mondo nuovo è già presente“
   9 giugno - Oratorio di Besnate 
Incontro formativo che tratterà temi dal Patto delle 
Catacombe a Papa Francesco. Relatore Don Marco

BESNATE / JERAGO
INIZIATIVE ORGANIZZATE DAL CIRCOLO IN 
PROGRAMMA DA MARZO A GIUGNO 

UNA SOLA FAMIGLIA UMANA, CIBO PER TUTTI.
La campagna “Una sola famiglia umana, cibo per tutti” 
presentata il 28 febbraio 2014 da 16 organizzazioni tra 
cui le Acli e la Caritas vuole sensibilizzare i giovani e l’o-
pinione pubblica sul diritto al cibo per tutti, educare alle 
relazioni di pace e promuovere una finanza al servizio 
dell’uomo.
L’iniziativa, che ricalca la campagna internazionale “One 
human family. Food for all” lanciata il 10 dicembre 2013 
dalla Caritas internazionale, si propone di eliminare quel-
lo che papa Francesco ha definito “lo scandalo della 
fame” entro il 2025, affinché tutti abbiano accesso a un 
cibo sano, nutriente, e prodotto secondo criteri di soste-
nibilità ambientale, di giustizia e nel rispetto della digni-
tà delle persone.
“La campagna – ha detto il Pontefice – è un invito a di-
ventare più consapevoli delle nostre scelte alimentari 
che spesso comportano lo spreco di cibo e un cattivo 
uso delle risorse a nostra disposizione. È anche un’esor-
tazione a smettere di pensare che le nostre azioni quo-
tidiane non abbiano un impatto sulle vite di chi vicino o 
lontano che sia la fame la soffre sulla propria pelle”.

www.cibopertutti.it     //     #cibopertutti

UN’ALTRA DIFESA E’ POSSIBILE. 
Ha preso il via la Campagna “Un’altra Difesa è pos-
sibile” per la Difesa civile, non armata e nonviolenta, 
che si concluderà il 27 maggio, con la raccolta delle 
50.000 firme necessarie per la presentazione del Pro-
getto di Legge di iniziativa popolare: “Istituzione e 
modalità di finanziamento del Dipartimento della 
Difesa civile, non armata e nonviolenta”, che mira 
a creare uno spazio istituzionale per una forma di Di-
fesa diversa da quella legata alle Forze Armate e allo 
strumento militare.
A Varese è stato costituito un Comitato Provinciale, con 
sede presso i Missionari Comboniani a Venegono Su-
periore, per dare la possibilità - a quanti desiderano - di 
aderire a questa iniziativa.
La raccolta firme avviene presso i Comuni della provincia 
e presso i banchetti allestiti in occasione di eventi 
pubblici gestiti dalle organizzazioni aderenti al Comi-
tato stesso. 
Trovate gli elenchi dei comuni e molte altre informa-
zioni sulla pagina FB del comitato:
www.facebook.com/unaltradifesaepossibile

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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CAMPANIA
ISCHIA - Lacco Ameno
Hotel Terme di Augusto***** 
7 notti da € 680,00 a € 1035,00.
14 notti da € 1050,00 a € 1690,00. 
Hotel Terme San Lorenzo****
7 notti da € 700,00 a € 1145,00.
14 notti da € 1085,00 a € 1835,00.
Hotel Villa Svizzera****
7 notti da € 640,00 a € 1145,00.
14 notti da € 960,00 a € 1760,00.

ISCHIA PORTO
Hotel Hermitage****  
7 notti da € 735,00 a € 1160,00.
14 notti da € 1155,00 a € 1885,00.

LIGURIA
ARMA DI TAGGIA
Soggiorni individuali settimanali da maggio ad ottobre 2015.
Le quote - individuali e giornaliere - comprendono il 
soggiorno in camera doppia standard con trattamento 
di pensione completa.
Da € 49,00 a € 77,00 in base al periodo prescelto.

DIANO MARINA
Soggiorni individuali settimanali da maggio ad ottobre 2015.
Le quote - individuali e giornaliere - comprendono il 
soggiorno in camera doppia standard con trattamento 
di pensione completa.
Da € 48,00 a € 82,00 in base al periodo scelto.

LOMBARDIA
MOTTA DI CAMPODOLCINO
Soggiorni individuali settimanali fino a maggio 2015.
Quote a partire da € 47,00 a € 80,00.
Supplemento singola € 10,00.
Sconti per adulti e bambini in 3° e 4° letto.

SARDEGNA
CASTELSARDO
Rasciada Club // da maggio a ottobre 2015
Quote pro capite, solo soggiorno:
settimanale a partire da € 280,00 / € 420,00.
Quindicinale a partire da € 590,00 / € 880,00.
Possibili pacchetti viaggio:
nave a partire da € 95,00; volo da € 230,00 a € 260,00.

SICILIA
NOTO MARINA (SR) 
Hotel Club Helios // da giugno a settembre 2015
Quote, in camera doppia, per soggiorni:
settimanali a partire da € 685,00.
Quindicinali a partire da € 1125,00.

PROPOSTE 2015 - Riservate ai soci CTA

CTAcli di Varese e Gallarate info: C.T. ACLI VARESE
via Speri Della Chiesa n.9 - 21100 Varese
tel. 0332/497049
email: cta@aclivarese.it
Lunedì e giovedì dalle 9.00 alle 13.00

C.T. ACLI GALLARATE
via Agnelli n.33 - 21013 Gallarate
tel. 0331/776395
Martedì 14.30 - 17.30, giovedì 9.30 - 12.30

ARTE LOMBARDA DAI VISCONTI AGLI SFORZA
La mostra, promossa dall’Assessorato alla Cultura del Comune di 
Milano, coprodotta da Palazzo Reale e Skira Editore, si ispira in modo 
programmatico, ma criticamente rivisto, alla straordinaria esposizione 
Arte lombarda dai Visconti agli Sforza - allestita nel 1958 nella mede-
sima sede espositiva risanata dopo i bombardamenti del 1943 – che 
aveva allora riunito oltre cinquecento opere e costituito il punto d’ar-
rivo di una lunga stagione di riscoperte e di studi specialistici. 

Arte lombarda dai Visconti agli Sforza
Palazzo Reale - Piazza Del Duomo n.12, Milano
tel. +39 02875672   //  www.comune.milano.it/palazzoreale
Orari: lu 14.30 - 19.30 / ma - me - ve - Do 9.30 - 19.30 / gio - sa 9.30 - 22.30
Ingresso: 12,00€ / Ridotto 10,00€ / Famiglie 16,00€

CHI SONO IO, FRANCESCO? - Raniero La Valle
Quali sono le vere novità che papa Francesco sta apportando nella 
Chiesa? Come san Francesco si spoglia degli abiti del dominio e degli 
orpelli del potere, apre le porte, va a cercare gli esclusi, sconfessa i 
violenti, papa Francesco con il suo operato sta rivoluzionando l’an-
nuncio cristiano svelando così il vero desiderio di Dio. Questo libro 
racconta questa novità vista da vicino, da Roma, dove dopo due anni 
di pontificato, si è appena agli inizi.
Buona lettura.

LE MERAVIGLIE - Regia di Alice Rohrwacher
Delicato e sensibile, Le meraviglie è un film afferrato dagli sguardi di 
padre e figlia, riconciliati in un campo e controcampo che rinnamora e 
annulla la distanza che li separa. Ramingo sulla natura e sugli ambien-
ti, il film aderisce progressivamente al personaggio centrale, Gelso-
mina, aliena alla sua ‘comunità’ e pronta a salpare per l’isola che c’è.
Mentre scorrono i titoli di coda, resta nella mente dello spettatore 
qualcosa di buono e di dolce, come il miele del film. Ma anche di agre 
e malinconico, come la vita che scorre sulla pellicola.
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di Federica Vada
SICILIA CLASSICA            € 1.050
15 - 22 settembre 2015

Tour classico alla scoperta della magnifica isola del sole.
CTAcli di Varese organizza un tour dal 15 al 22 set-
tembre alla scoperta delle bellezze della Sicilia.
Numero minimo di partecipanti: 35

Quota Base in camera doppia: € 1050,00
Supplemento singola: € 150,00
3°/4° letto adulti: € 980,00
3°/4° letto 2/7 anni: € 950,00
Per maggiori informazioni contattare il CTAcli di Varese.

RUBRICA CTACLI
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CAMPANIA
ISCHIA - Lacco Ameno
Hotel Terme di Augusto***** 
7 notti da € 680,00 a € 1035,00.
14 notti da € 1050,00 a € 1690,00. 
Hotel Terme San Lorenzo****
7 notti da € 700,00 a € 1145,00.
14 notti da € 1085,00 a € 1835,00.
Hotel Villa Svizzera****
7 notti da € 640,00 a € 1145,00.
14 notti da € 960,00 a € 1760,00.

ISCHIA PORTO
Hotel Hermitage****  
7 notti da € 735,00 a € 1160,00.
14 notti da € 1155,00 a € 1885,00.

LIGURIA
ARMA DI TAGGIA
Soggiorni individuali settimanali da maggio ad ottobre 2015.
Le quote - individuali e giornaliere - comprendono il 
soggiorno in camera doppia standard con trattamento 
di pensione completa.
Da € 49,00 a € 77,00 in base al periodo prescelto.

DIANO MARINA
Soggiorni individuali settimanali da maggio ad ottobre 2015.
Le quote - individuali e giornaliere - comprendono il 
soggiorno in camera doppia standard con trattamento 
di pensione completa.
Da € 48,00 a € 82,00 in base al periodo scelto.

LOMBARDIA
MOTTA DI CAMPODOLCINO
Soggiorni individuali settimanali fino a maggio 2015.
Quote a partire da € 47,00 a € 80,00.
Supplemento singola € 10,00.
Sconti per adulti e bambini in 3° e 4° letto.

SARDEGNA
CASTELSARDO
Rasciada Club // da maggio a ottobre 2015
Quote pro capite, solo soggiorno:
settimanale a partire da € 280,00 / € 420,00.
Quindicinale a partire da € 590,00 / € 880,00.
Possibili pacchetti viaggio:
nave a partire da € 95,00; volo da € 230,00 a € 260,00.

SICILIA
NOTO MARINA (SR) 
Hotel Club Helios // da giugno a settembre 2015
Quote, in camera doppia, per soggiorni:
settimanali a partire da € 685,00.
Quindicinali a partire da € 1125,00.

PROPOSTE 2015 - Riservate ai soci CTA
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tel. 0332/497049
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SARDEGNA 
VILLASIMIUS
Cala Serena Village **** // 31 maggio - 7 giugno
Quota di partecipazione pro capite: € 650,00
Supplemento singola: € 125,00 

CASTELSARDO
Villaggio Rasciada // 10 - 17 giugno
Quota di partecipazione pro capite: € 700,00
Supplemento singola: € 120,00

SICILIA
PIRAINO
Hotel Riviera del Sole **** // 11 giugno - 18 giugno
Quota di partecipazione pro capite: € 660,00
Supplemento singola: € 105,00

Si ricorda che i soggiorni sono riservati ai soci C.T.A. (Centro Turistico Acli). Il costo della tessera per il 2014 è di € 
13,00 (validità 1 gennaio / 31 dicembre 2014), mentre i tesserati Acli devono richiedere l’opzione C.T.A. del costo di € 5,00. 
Infine, per quanto concerne coloro che hanno sottoscritto la delega FAP sulla pensione, il costo dell’opzione non sarà da adde-
bitare al socio ma sarà a carico della FAP. La tessera comprende l’assistenza sanitaria Mondial Assistance.

info: C.T. ACLI BUSTO ARSIZIO “L. Morelli”
via A. Pozzi n.3 - 21052 Busto Arsizio
tel. e fax  0331/638073
Mercoledì e venerdì 15.00 - 17.30

CTAcli di Busto Arsizio

TRENTINO
MOLVENO
Hotel Zurigo *** // 20 giugno - 11 luglio
Quota di partecipazione pro capite: € 1370,00
La quota - individuale - comprende il soggiorno in camera doppia standard con bagno privato e trattamento di 
pensione completa. Viaggio A/R in autopullman.

info: C.T. ACLI CASSANO MAGNAGO 
via XXIV Maggio n.1 - 21012 Cassano M.
tel. 0331/206444
Lun. e gio. 14-17 — Mar. e ven. 20-21.30
www.aclicassano.org 

CTAcli di Cassano Magnago

EMILIA ROMAGNA
PINARELLA DI CERVIA
Hotel ***
La nostra vacanza al mare si caratterizza per l’atmosfera familiare, rilassante, salutare e favorevole alla socializzazione; 
è possibile raggiungere la località di soggiorno, oltre che con mezzi propri, anche usufruendo del pullman messo a 
disposizione dal CTA con partenze settimanali da Saronno: Domenica - ore 13.30. Partenze settimanali per il rientro da 
Pinarella di Cervia: Domenica - ore 7.00.

VIAGGI  e GITE
ALTIPIANI CIMBRI “Viaggio alla riscoperta della nostra storia” // Dal 8 al 10 maggio, in pullman, 3 giorni – 2 notti.

TOUR SARDEGNA // Dal 3 al 8 giugno. Viaggio A/R in aereo + pullman, 6 giorni – 5 notti.
 
GITA SUL NAVIGLIO “In barca tra ville e sapori”  // 26 giugno. Viaggio in pullman + battello.

info: C.T. ACLI SARONNO 
vicolo S. Marta n.7 - 21047 Saronno
tel e fax 02 96703870
Lun. - mer. - ven. 10-12 — Mar. e gio. 16-18
ctasantamarta@libero.it - www.ctasantamarta.it

CTAcli di Saronno

di solidarietà sociale

FONDAZIONE
Onlus

CONTRASTARE

POVERTA’
E FAME

DISABILITA’ SOSTEGNO
ALLE

FAMIGLIE

5  1000 VOLTE GRAZIExCon il tuo 5x1000 alla fondazione La Sorgente Onlus hai sostenuto la realizzazione 
di molti progetti che hanno contribuito a:

aiutare le persone a trovare lavoro // ridurre la dispersione scolastica // combattere 
povertà e fame // abbattere le barriere architettoniche // fare formazione //

offrire opportunità di inserimento lavorativo a disabili e detenuti // assistere le famiglie 
colpite dalla patologia del gioco d’azzardo // sostenere i bambini dislessici //

favorire l’accoglienza e promuovere il senso di cittadinanza

5x1000

Verranno organizzati viaggi in ALTO LAZIO, VAL DI SUSA, ANDALUSIA e POLONIA. Per avere maggiori informazioni 
visitate il sito internet: www.aclicassano.org
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